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AŸViniiG
I signot•í dhe desiderano di associarsi e quelli ai quali è

scaduta col 31 marzo 1880 ye che intendono di rinnovare
la loto asadointione álla; Gämnetta coi Rendicanti affaciali
detBestat e Jeße Omner¢ sono giregati di felosóllecita-
mente per evitäre i•itardi od interruzioni nella spediziede
del Giorngle e degliitti parlamentarî.

PKRTE UFFICIALE-

Ekwa MRdbodtXV erie 2 , )ãrtäjepplementare) della
Roccona sì†gdiali délie läggi e del dedrigi dellegrio contiene
il segeientedestetà;

÷ITMÈERÌØ I
PER GRABIA DI DIO E 2BR TOLONiÂ DELLA NABIONE

RK D'ITALIA
Veduto il-regolamento. approvato per il Regio Istituto

ßan Pensiano in Lucca dal Ministero della Istruzione Pub-
hlica il dì 31 dicembre 1874;
Veënto il regolamento drg4nica approvato per i Gonser-

Vatorii femminili con décreta Regio del 6 ottobre 1867, nu-
mero MDCOCOXLI; ,

Ricohosàiuto in fattò che la - natüra ed il fine del Regio
Istituto San Ponziano in Lucca, sono in tutto e ger tutto
conformi alla natura ed il fine dei Ognieivatórii femminili,
ai quali il detto regoÏamento organico è riyplto ;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Shato per

la PubblicaIstruzione,
Abbiamo decrètato e decretiamo:
Art. 1. Il Regioistituto foinminile &¾ Ponøfano in-Lucca sarà

quindi innanzt diretto od ammidistrato in conformità del regola-
niento organico approvaté con llegio decreto del 6 ottobre 1867,
n. MDCCCCXLI pet i Conservatokii femminili.
Art.,2. Ilufflaio di Regio deputato ýer l'amministraziones per
il governo del Regio Istituto à soppressos
Art. 3. La Commissione ehe satinominata con decreto Nostro,

giusta la disposizione dell'arficolo 2 del regolamento organico del
6 ottobre 1861, entro il termîne di due mesi dopo la sua nomina

progotrò al Ministero ¶ejle Istruzione Pgbylige 19 mp4ific4;ioni

che per efl'etto di qnesto Nostro decreto sarknecessariðiatrodtifte
ne1Pattuale rególantento inierno àÍ quelÍ*Isiliato.
Ogni altra dÏàpågizione'contraria alla presente ènbrogata.
Ordiniateo e,he il presente decreto, munito del gigillo dállo

atato,ga innei·šo nŠllp Riccolta jiffiniŠla geili le si e dei
àëerati del Reg d¾ah, inanda Éo a chiunguispetti di
osservarlo e di farlo ossdrvale.
Dato a Roma, yddì 19 febbraio 1880.

UMBERTO.
F. DE SÁNOTIS,

Visto - EGuafdasigißi
T. VILLA.

EÆsm. 5814 (Serie29dà¾a Bannoita afgefoisdeRe leggi e dei
geeresi asi Regep equiiege il seggeste decre(>:

UAEBERŒO> -
rua ágasti et mo ajan vat.owl art.r.A xárådas

22 D'tTALTA
Visto l'art. 5 dello Biatuto fondààidtitale $411tegney
Sentito il Cönsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ñostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Sëgretario di Stato per gli Affari Esteri, .

Abbiamo decretato e decretiamo quanto ¢gue:
ArÑc la un . ÈÍena ed int ra eácOone 80à data alla Con-

venzione consolare fra l'Italia e la RepubbÏica del Šalvador, fir.
niata in S..Salvad¼r ii 25 gennato 18761 e I caÌ railiche vennero
scambiate in Guatemala il 28 dicembre 18i91.
OrdÏniamo che il presente decreto,Ñto e1Aigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiReiali delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a ghiungtre spettidi
osservarlo e di farlo osservare.
Daté a Roina, addi 22 febbraio 1880.

UMBERTO.
B. CAinOLI.

Visto - Il Guardasigiló
T. Ýñii.

CONVÈNZIONE CONSOLARE fra l'.Îlalia €$ il Ñ«lfaÑOV.
Sua Maestà il Re d'Italia e il Presidente della Repubblica del

Salvador, riconoscendo Putilità di deter nare ed estendere, nel
migliolimodo possibileireciproci dirittiy privilegi ed immunith
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dei consoli, viceconsoli, agenti consolari, cancellieri e segretari peconsolato lo stemma della loro nazione con questa iscrizione :
nonchò le loro funzioni e gli obblighi ai quali debbono essere ti- Consolato o Viceconsolato di....
spettivamente sottoposti nei due paesi, hanno deciso di conchin- Potranno pure inalberare la bandiera del loro paese nella casa

dere una Convenzione consolare ed hanno nominato a questo ef- consolare nei giorni di solennità pubbliche, religiose o nazio.
fetto per loro plenipotenziari: nali, come ancora nelle altre occasioni di uso, ma cesserà l'e-
Sua Maestà il Re d'Italia, il sig. Giuseppe Anfora Duca di Li-

cignano, Ufficiale degli Ordini dei Ss. Maurizio e Lazzaro e della

korona-d'Italia,,consolegenerale,incaricato d'affari diSuaMaestà;
,E il signor Presidente della Repubblica del Salvador, il signor
evy. Den-Manuel Gàcereereottosegretarior incaricato del porta-
foglio degli affari esteri, i quai, dopo la presentazione dei loro

pieni poteri trovati in buona e debits foràa, hanno convenuto
negli articoli,seguenti:
Art. 1. Ciasenna delle Alto Parti contraentíavrà facoltàñi sta-

bilire consoli generali, consoli, viceconsoll ed agenti consolari nei
porti, città g luoghi dél territorio dell'altra, riservandosi rispet-
tivamenté,il diritto di eccettuare quelle località che si gíndicasse
conveniente.
Non po£rà però quepta riserva applicarsi ad apa dglle Alte

Parti contraenti senza che si applichi egualmente a tutte le altre
Potenze.

sercizio di questo doppio privilegio quando i detti agenti risie-
dano nella capitale ove si trova l'Ambasciata o Legazione del loro
paese.
Avranno parimenti facoltà di spiegare la bandiera nazionale ri-

spettiva sul battello cheli condaoa pel porto 44isimpegnare Inn•
zioni della loro carica.
Art. 7. Gli archivi consolari saranno in tuttii tenipi inviolabili

e le autorità territorialinon potranno sotto alcun preteste yisi•
tare o sequedrare le earte appargenenti simpdesimi. Queste earte
dovranno sempre essere completamente separata dai libri e carte
risguardanti il commercio e l'industria che possono esercitare i
rispettivi consoli e viceconsoli.
Art. 8. Nei casi d'impedimento, assenza o morte dei consoli

generali, consoli o viceconsoli, gli addetti consolari, cancellieri e
segretari che fossero già stati presentati come tali alle autorità
rispettive sa.ranno ammessi di pieno dritto, secondo il loro ordino

Att. 2. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti con-
solari saranno reciprocamente ammessi e riconoseinti dietro pre-
sentazione delle loro patenti, secondo le regole e formalithstabilite
nei paesi rispettivi.
L'exequatur richiesto pel'libero esereizio delle loro funzioni

verrà loro spedito senza spesa, e, sulla presentazione del detto exe-
quatur, Pautorità superiore del luogo di loro residenza prenderà
immediatamente le disposizioni necessarie ,perchè possano com-

piere i doveri della loro carica e perchè sieno ammessi al godi-
mento delle esenzioni, prerogative, immunità, onori e privilegi che
loro spettano.
Art. 8. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti con-

solari sudditi dello Stato che li ha nominati godranno della esen-
zione dalPalloggio militare e da qualsidsi carico o servizio pub-
blico, sL di paratteremunicipalache di altra species
Saranno egualmente esenti da contribuzioni militari e dalle di-

rette, sì personali chemobiliari e sontnarie, imposto dallo Stato,
dalle autorità provinciali e dai comuni, a; meno che posseggano
beni stabili od eserciting il co14mercio od una qualche industria,
el quili casi saranno soggetti agli stessi carichi, servizi e tributi
che sono imposti ai nazionsli.
Art. 4. Tutti i sovra nominati agenti sudditi dello Stato che li

11a nomináti; e che non esercifino il commercio, nè alcuna specie
i indúsitiagnon såranno pyIigati a comparire come testimoni
davantiiTribunali de) paese in qui risiedono.
Quando le autorith giudiziarië locali abbisognino di ricevere da

essi goalche dichiarásione dovranno trasydttarsi al loro domicilio,
daelegare qualche funzionario competente por riceverla di viva
váce, oppure domandarla per iscritto.
In qualunque di questi casi i anmmentovati agenti consolari

dovranno aderire ai desideri delPantorità nel termine, giorno ed

ora che la medesima avrà indicati , senza frapporre dilazioni non
necessarie.

Artf. ii. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti conso.
lari, sudditi dello Stato che li ha nominati, godranno, della imma-
nità personale, sensa che possano essere arrestati nò imprigionati,
a meno che si tratti Ài reati che la. logislazione genale dei due

paèsí nillifica di crimini e púnisce come tali, e se sono negozianti
andranho soggettialfarresto personale soltanto per causa com-
htnercialeanonemais per-cansa civile.
Arts ß. Ieënsoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti conso-

lari potranno collocare sopra la porta esterna del Consolato o Vi-

gerarchico, ad esercitare interinalmente le funzioni consolari,
senza che possa opporsi loro alcuno impedimento dalle autorith
locali.
Queste dovranno per contro dar loro assistenta e protezione e

farli godere durante la loro gestione interinale di tátte le esen-

zioni, prerogative, immunità e privilegi stipulati nella presente
Convenzione a favore degli agenti consolari rispettivi.
Art. 9. I consoli generali e consoli potramio nominare vicecon-

soli o agenti consolari nelle città, porti e laoghi déi loro distratti
conso1Ari rispettivi, salva sempre l'approvazione del Governo ter-
ritoriale.

Questi agenti-potrquo essere peelti indistintamente fra i cit•
tadini.dei due paesi, come anche fra gil"s.tranieri, e saranno mn-
niti di una patente rilasciata dal console che li avra noininati, e
sotto gli ordini del quale doyranno esproitare le loid funzioni. Essi
godranno dei medesimi privilegi ed imiminità stipulate nella pre-
sente Convenzione, salve le eccesfoni'ooifteniite negli articoli Se 5.
Art. 10. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti con-

solari potranno indiriziarsi alld autorità del iòro distrittÃ per
reclamare contro quaÍnnguë inîraziòúe Rei trattati o convenzioni
esistenti fra i due paesi, o contro qüúlsiasi abnio di túi potessero
lagnarsi i loro connazionali. Ere Ib 1pro rimostranse non fonero
aqcolte dalle autorità del distretto, o se la risoluzione presa da
queste non sembrasse loro soddisfacente, pottanno anehe ricor-
rerer in mancanza4i agente djylpinAticoÁel loro pae e al Gõ-
vernodello Stato in cui risiedono.-
Art. 11. I consoli genegali,2busp11, viceconsoli, o agenti con-

solari dei due paesi 1 ro cancËÌÏiëri, aÑtannö il dîtíttà di rice-
vere nelle loro cancellerie àÏ dorítißilió delle parii e a bordo delle
navi di loro nazione, le dichiiriziöni elle abbiäiio a prostarè i ca-
pitani, equipaggi e passaggieri, negozianti e qualunque aftro sud-
dito del loro paese.
Parimenti avranno facoltà di ricevere come notari le disposi-

zioni testamentarie dei loro nazionali, e tutti gli altri atti nota-
rili, anche quando tali atti abbiano per oggetto di conferire
ipoteche sopra beni situati nel paese a cui appartiene il console o

Pagente consolare. In tal caso si applicheranno le disposizioni
speciali in vigore nei due paesi.
1 detti agenti avranno inoltre il diritto di ricevere nelle rispet-

tive loro cancellerie tutti i contratti che involgano obbligazioni
personali fra uno ci più dei loro connazionali ed altre persone del
paese in cui risiedano, como pure tutti quelli che, sebbene d'inte-
resse esclusivo dei nazionali del paese in cui ha luogo la stipula.
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zione, si rifèriscano a beni situati o'ad affari ohe debbano trattarei
in qualche luogo della nazione a cui appartiene l'ageùte consoláre
davanti al quale si effettua la cónclusione di tali atti.
Ire testirnonianzé ed attestazioni di detti atti, debitamente le-

galizzate da detti agenti e segnate colbollo d'ufficio deTQonsoláto,
Viceconsoluto od Agenzia consolare, faranno fede in giudizio così
negli Stati d'Italia conte nella Itepubblica délSalvador ed avrânno
la medesima forza e valore che se fossero rogate da notari ed al-
tri pubblici uffioiali dell'uno e-delPaltro paese, purchè (nésticatti
piano distesi nella forma riehiesta dalle leggi dello Stato a cui
appartengono i consoli, viceöousoli od agenti consólari, e siano
poi stati sottoposti al ¾ello, régiëtrazione, ed a tutte le altte for-
kalità che si usano nel pàese in cui Patto deve eseguirsi.
Qusado si dubiti dell'autenticità di un doeuntento pubblico fe-

gistrato nellacancelleria di uno dei Congolati rispettivi, non se Ile
potrà rifiutare il confronto con Patto originale alla persóna3nle-
ressata che ne facesse domanda, anzi questa potrK assisteni alla
collázione òte ciò átimi convenierita.
I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti consolari ri-

spettivi potranno tradurre e legalizzare ogni speëie di doëunienti
emaiiati dalle autorità o fansionari del loro paeoe. Questé tradu-
tioni e legalizzazioni avranno initiello di loro resi enza la'mede-
sima forza e väldrethe se fossero fatte a interpreti ginfátildeali.
Art. 12. In caso di decesso di qualche suddito di unaddlle Parti

contraenti nel territofio dell'altra, 16 atttorità lodali dovrânno
avvisare immédiatamente il console generale; console, vicecön-
pole ò agenté consòlare, nel cui distretto sia occorso 11 decesso.
Essi dovrãono da parte loro dare lo stesso avviso alle autorità

locali, ove pei priini ne fossero infokníati.
Quando un italiano nel Salvador o un salvadorense in Italia

.fossemorto senza fat testaniento nè designare esedutore testaufen-
tario, o se gli eredi legittiini o testamèntari foèsbro minorenni,
incapasi od assenti, e se gli esecutori testamentari nominati non
si trovassero nel luogo dove si apte la unecessione o che questi in-
varichi non fossero amniéssi dalle l«ggi del luogo stesso, i consoli
generali, consoli, viceconsoli e agenti consolari della natiorie del
defanto avranno il diritto di procederë inceessivaménte alle se-
guenti operazioni:

1 Apþorreisigilli di ufficio o sulla domanda delle parti in-
teressate sovra tutti i beni mobili e carte del defanto, avvertendo
di ilmeste operazione Pantorità localé competente, che potžà assi-
store ed apporre anche i suoi proprii sigilli.

Questi sigilli, come pure quelli delPagente consolare, non do-
vralìño togliersi senza il concorso delle autorità locali. Notidi-
meno se dopo un avviso diretto dal console o vicacomsole allŠu-
torità locale per invitarla ad assistere alla levata dei doppi sigilli,
questa non comparisse dentro un termine di 48 ore dal ricevi-
mento dell'avviso, il detto agente potrà procedere da solo a tale
operazione.

2• Formare l'inventario di tutti i beni ed efetti del defunto
in preseliza delPantorith locale, se, iä seguito all'avviso di cui so-
pra, questa stima di dovervi assistere.

L'autorith locale appórrà la sua firma ai processi verbali re-
datti in sua presensa, senza che pel suo intervento d'ufficio nei
medesimi possa esigere dirifti di alcuna specie.

3° Provvedere alla vendita alPasta piibblica di tutti gli efetti
mobili della suetessione che potìànito detergarsi e di iptelli che
siano di difficile cohservatione, come pure ðei raccolti od efetti
per la di cui alienazione si presentino circostanze favorevoli.
4° Deporre in luogo siduro gli efetti e valori compresi nell'in-

ventario, conservare Pammentare dei crediti che sí riscuoteranno,
ed i prodotti delle rendite che si percepiranno, nella casa conso-

lare, ovvero confidarli a qualche commerciante che presenti buone
guarentigie.

Tali depositi ei dovranno eseguire nelFuho e ne1Paltro so,
d'accordo colPantorith'Ïocale olie arà interÑýínignelle oýerazioni
precedenti, quando in seguito della convocazione menzionata nel
paragrafo seguente di presentassero sudditi del þaese o di una
terza ¡iotenza come interessäti nella successione ab inlpstato o le-
stamentaria.
5° Annunziare la morte avvenuta e convocare per 2nezzo de(pe-

riodici del Inogo e del paese del defunto, så fosse necessario i cre-
ditori che potessero esistere verso la suedessione, afinehð qúesti
possanö presentare nel termine fissato dálle leggi deT luogó i ri-
apetnivi titoli del crediti debitamente giustificati.
Quando si presentassero creditori verso Ïa successione testamen.

tarla o a¥intestato, si devik efettuare il paganiento, dei loro öre-
diti entro il termine di giorni quindici dalli ähiusura dell'inven-
tario, se esistono fondi che si possano destiûaže a guest!uso, ed in
caso contrario, appena realizati neÏ modo jíiit coziveiilente i va-
Jori afecessari on infine in quel teraîine ähe fosse stibiÏito i co.
mune adcordo fra i consoli e lamaggioranza degli interiesãti.
Se i consoliiispettÌvi negassero iÍ pagain nio di tÃËËõ $ di päi-te

dei créditi, allegando Pinsufficietiza della sadeessione per so$di-
afarli, i creditori potranno, se ciò stimino utile at lofó ínteressi,
chiedere alPantorità competente la facolik di è si t iËÎn iÎíato
di unione.
Ottenuta tale dichiai•azione elle vie legali stali lità in ciascuno

dei due paesi, i consoli o viceconsoli donanno fari nimediata-
mente cotisegna elPantorità gihdiziarÌa od ai sindaëÌ ael falli-
mento, secondo i cadi, ði tätti i doenininti; À¾etii ö vilàËi A ar-

fonenti alla snacessione, e gli pgèntisuddetti riinairá nå incan-
cati di rappresentare gli eredi aséenti, minori od incapaci.
In ogni caso i consoli generali, consolÌ e #icáconsoli potranno

consegnare PerediiK öd il suo proddito agli eredi ÏegitiÏíni à ai
loro mandatari soltanto dopo spirato il terminediniesisoidal
giorno in cui 1 annunzio della morte avviduta fu (abbligat nei
giornali.
6• Amministrare e liquidare, o da sè, o mediante persona no-

minata sotto la loro responsãhiÏilà, la successione testamentaría
od intestata denza cho' l'auto ith locàle poisa intervenire ià tali
operazioni, salvo che, sudditi del paese o di una terza getenza
avessero a fat valete diritti sulla inocessione stessÄOliþggle
caso, se insorgessero dillicoltà procedentiprincipaÌmènteÃa qyal-
che reclamo che dia luogo a contesa fra le parti, non avendo i
consoli generali, consoli, viceconsoli o agenti consolari alotin di-
ritto di risolverla, dovranno conoscerne i Tribunali del papse, ai
quali spetta il provve ere e giudicare sopra le medesime.
I detti agenti consolari agiranno ancora come rappresentanti

della successione testamentaria od intestata, cioè a dire, mentre
conserveranno Pamministrazione e il diritto ai liquidare ðeliniti-
vamente la eredità, come pure quello di procedere alla vendita
degli efetti nei termini anteriormente prescritti, veglieranno e-
siandio agli interessi degli eredî, con facoltà di designare gli av-
vocati incaricati di sostenere i loro diritti diganzi ai Tribunali,
restindo inteso che essi debbano somministraro Ïoro íntle le oarte
e documenti proprii a rischiarare la questione che si sottopone al
loro giudizio.
Pronunciata la sentenza, i consoli generali, consolÏ, viceconsoli

o agenti consolari dovranno eseguirla, sempre che non venga in-
terposto appello, e continueranno altresi di pieno diriito la li-
quidazione che fosse stata sospesa sino alla definizione della con-
troversia.
7° Costituire, ogni qual voita ne sia il caso, la tutela e la cura

secondo le leggi del paese rispettivo.
Art. 13. AIorendo un italiano nel Salvador od un salvadorense

in Italia, in un hiogo ove non fosse agente consolare della sua na-
zione, Pantoi'ità locale competente procederà, glasta la legisla-
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mione del paòse, alPinventario degli effetti e alla liquidazione dei
1)dni ldsblati, e sarà tenuta di rendere conto nel più breve termine
poäsibîle del risultato deÏle sue operazioni all'Amhasciata o Lega-
sione rispettiva, o al Consolata o Viceconsolato più prossimo al
hiogo in cui si é aperta la successione testamentaria od intestata.
Mi dal momento in cui si presenti in persona, o per mezzo di

qualche delegato, Pagenia consolare più vicino al luogo doye si
é aperia Ìa delia successione, Íintervento delPantorità locale do-
vrà uniformirái aÌ Äisposto delÏ!art, 12 di questa Convenzione.
Ait. 14. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti conso-

larí ddi dãe Stati conosceranno esclusivamente degli atti d'inven-
tario e delle altre operàiioni praticata per la conservazione dei
béál áredÌžari lasciati dal marÌnari e passeggieri della loro, na-
sinne moffi a ferra od a bordo ðelle nayi del loro paese, sia du-
rente la traversata, ia nel porto di arrivo.
Art. 18. Í conãõli generali, consoli, viceeonsoli ed agenti con-

solari potranno retarai persotialmente o inviare un loro delegato
a bördo delle naÝí di loro naziòno già ammesse a libera pratica,
interiogade i capitani e gli equipaggi, esaminare le earte di bordo,
rÌóóveie Íe dichiarazíoni sopra il loro viaggio ed incidenti della
trafär'sati, redigera i manifesti ed agevolare la apedizione dei
I ro histiinenti, e finalmente accompagnarÌi davanti i Tribunali
é hegli äf¾zi amministrafivi del paese per servir loi·o d'interpreti
èd agenti negli affari che avranno a trattare, o per le domande
che dovessero porgei•é.
I fanziongi·i delÏ ordine giudiziario e le guardie e ufficiali della

Úogáitá non ydtianno ii verun modo prafiicare visite o ricerche a
bordo delle navi senza essera accompagnati dal console o vicecou-
solo della naziöne a ení lá navi appartengono.
Parimónfidovranno därb oppèrtuno avviso ai detti Agenti con-

sóliii perchò ai trävinö presenti alle dichiarazioni cÏ1e i capitani
e grli equipaggi airessero dá fire dinanzi aí Tribunali ed uffizi lo-
nali, allifie di eiifâre qualunque equivoco o malinteso che potesse
pregiudicare alÌa buona amministrazione della giustizia.
Ilavviso che a tale effetto si dirigerà aieonsoli o viceconsoli in-

dichei·à uìford precisa, e se i consoli o viceconsolí omettessero di
retártisi persofiglmäntä o per me o, di delegati, si procederà in
loro assenza.
Art. 16. In tutto ciò cÏte coulaine la polizia dei porti, il cari-

eàmènbo e lo ácaricameistð dellyftavi e la sieurezza delle merci,
hani ed effëtti, si oëqërydramío la Eggi e statuti, e regolamenti
auttaae.
I ednedli generalî, consoli, viceconsoli èd agenti consolari sa-

ranno esclusivamente incaricati di mantenere Pordine interno a

bordo delle navi ritotcantili di loro nazione e conosceranno soli
delle questioni di qualinique ýenere che insorgono fra il capi-
tgno, gli agiòìali ed i inarinari, e segnãtämente quelle relative
il sol o ed Allö Adelupiinento degli accordi convenuti reciproca-
niente.

þe autorità locali fron potranno intèrvenire se non quando i di-
sordini ohe occortanö a bordo delle navi sianö di tal natura che
perturbino la tranquillità o Pordine pubblico a terra o nel porto,
o quando una persona del paese od estranea alPeguipaggio sitrovi
implicata; nei disordini.
In tutti gli altri casi le dette autorità si limiteranno a coadiuvare
i oonsoli, viceconsoli ed àgenti consolari, qñañño questi ne fac-
ciano domanda, per fue arrestare qualcuno degliindivi uiiscritti
nel ruolo dell'equipaggio ogni Volta che per qúalche motivo lo re-
putassero conveniente.
Art. 17. I consoli generali, consoli, viceconsoli ed agenti conso-

lari potžanno far arrestare e riiniare, sia a bordo, sia al loro
paese 1 marinari e qualsiasi altra persona, che formi parte dello
equipaggio della nati mercantili e da guerra della loro nazione
che avessero disertato gul territorio dellkltro ßtato,

Per tal fin¼ggvranno indirizzarsi per iscritto alle autorita lo-
cali competenti e giustificare, mediante esibizione dei registri
della nave o del ruolo delPequipaggio, ovvero, se il bastimento
fosse partito, mediante copia antentica od estratto di tali doca-
menti, che le persone rpelamate formavano realmente parte del-
Pequipaggio.
Sulla presentazione di tale richiesta cosi giustificata non potrà

negarsi la consegna dei disertori. Si presterà inoltre ai detti

agenti consolari ogni aesistenza ed aiuto per 14 ricerca e Parresto
di questi disertori, i quali saranno tradotti e eastoditi nelle ear-
ceri del paese a richiesta e spese del console o viceconsole, finchè
questo non trovi occasione di farli rimpatriare.
Tale arresto non potrà durare più di tre mesi, trascorsii quali,

e mediante preavviso di tre giorni al console, l'arrestato sarà

posto in libertà, nè potrà più per lo stesso motivo essere impri-
gionato.
Ciò nondimeno, se 11 disertore avesse commesso alcun delitto a

terra, potrà Pantorità locale differire la estradizione finchè il Tri-
bunale abbia pronunziato la sentenza, e questa abbia avuto piena
ed intiera esecuzione.
Le Alte Parti contraenti convengono che i marinari ed altri

individui dell'equipaggio, sudditi del paese in cui-abbia luogo la
diserzione, restano eccettuati dalle stipulazioni della presente Con-
venzione.

Art. 18. Sempre che non vi sia conventione in còntrario fra gli
arpaatori, noleggiatori, caricatori ed assienratori, le avafie sofferte
durante la navigazione delle navi dei due paesi, sia che entrino nei
porti rispettivi volontariamente, sia che vi approdino per forza
maggiore, saranno regolate dai consoli generali, consoli, vicecon•
soli della rispettiva nazione, salvo che si trovassero interessati in
queste avarle sudditi del paese in eni risiedono i detti agenti, o

sudditi di una terza potenza; nel qual caso; ed in difetto di ami-
chevole componimento fra tutti gPinteressati, le svarie dovranno
essere regolate dalPautorità locale.
Art. 19. In caso,di naufragio a investimento di una nave ap-

partenente al Governo o ai sudditi delPana delle Alte Parti con-
traenti sulle coste delPaltra, le autorità dovranno informarne il
console generale, console, viceconsole e agente consolare del di-
stretto, o in sua mancanza il console generale,.console, vicecon-
sole ed agente consolare più prossimo al luogo del sinistro.
Tutte le operazioni relative al salvataggio delle navi italiano

che avêssero naufragato od investito nelle aeque territoriali del
Salvador saranno dirette dai consoli generali, consoli, viceconsoli
e agenti consolari d'Italia, e reciprocamente tutte le operazioni
relative al salvamento delle navi salvadorensi che avessero nau-

fragato od investito nelle acque territoriali d'Italia saranno di-
rette dai consoligenerali, consoli, viceconsoli e agenti consolari
del Salvador.
L'intervento delle autorità locali avrà luogo unicamente nei

due paesi per assistere gli agenti consolari e mantenere l'ordine e

guarentire Pinteresse dei ricuperatori estranei .alPequipaggio e

assicurare la esecuzione delle disposizioni che debbono osservarsi
per Pentrata e fuseita delle merci salvate.
Nelfassenza e fino alParrivo dei consoli generali, consoli, vice-

consoli e agenti consolari, oppure delle persona da loro a tal fine
delegate, la autorità locali dovranno prendere tutti i provvedi-
menti necessari per la protezione degli individui e 18 conserva-
zione degli efetti che si fossero salvati dal naufragio.
L'intervento delle autorità locali in tutti questi casi non darà

luogo a perceziqña di diritti di sorta salvo quelli cui andrebbero
soggetti in siú(Íi casi i bastimenti nazionali e salvo il rimborso
delle spese cagionate dalle operazioni di salvataggio e dalla con-

servazione degli oggetti salvati.
In caso di dubbio sulla gagienglith delle qqvi 44ufragate; i
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provvedimenti menzionati nel presente articolo spanno di esclu-
siva competenza delPantorith locale.
Le Alte Parti contraenti convengone, inõltre, che le tuercanzie

ed effetti salvati non saranno soggetti ad alcun þagamento di di-
ritto di dogana, a meno che non vengano ammoni al consumo in-
terno.
Art. 20, Resta convenuto, altreal, che i consoli generali, con-

soli, viceconsoli e agenti consolari rispettivi, come pure i cancel-
lieri, segretari, alumni o applicati consolari, godranno nei due
paesi di tutte le esenzioni, prerogative, immunità e privilegi at-
tualmente concessi o che saranno concessi agli agenti di egaal
grado della nazione la più favorita, semprechè tali concessioni
siano reciproche.
Art. 2L La presente Convenzione resterà in vigore per lo spa-

zio di cinque anni computahili dal giorno dello scambio delle ra-

tifiche, ma, se nessuna delle Alte Parti contraenti non avrà an-
nunziato officialmente alltaltra un anno prima dello spirare del
termine la sua intenzione di farne cessare gli effetti, continuerà a
rimanere in vigore sino ad un anno dopo che siasi fatta la sud-
detta dichiarazione qualunque sia Pepoca in cui abbia luogo.
Art. 22. Le stipulazioni contenute negli articoli precedenti sa-

ranno esecutorie nei due,Stati immediatamente dopo lo scambio
delle ratifiche,
Art. 23. La presente Convenzione sarà approvata e Tatificata

dalle due Alte Parti contraenti e le ratifiche si scambieranno in
San Salvador nel termine di un anno o prima se fosse possibile.
In fede di che, i rispettivi plenipotenziari hanno firmato la pre-

sente Convenzione e vihanno apposto il loro sigillo, per duplicato,
nella città di San Salsaåor, oggi venticinque di gennaio del-
Panno 1876.

(L. ß.) Cx. ANFORA. (L.8) M. OkCERES.

ERum.5889 (ßerie 26) della Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTŒ I
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITA,LIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1860, n 4513, e la tabella annessavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta Pistanza del comune di Rescaldina per essere se-

parato dalla sezione elettorale di Saronno ed aggregato a
quella di Legnano ;
Ritenuto che Rescaldina dista da Baronno 9 chilometri,

ciò che rende assai malagevole la partecipazione degli elet-
tori alle votazioni¡
Che quel comune dista invece soltanto 8 chilometri da

Legnano;
Che gli elettori di Rescaldina sono 11, per cui con l'ag-

gregazione del detto comune alla sezione elettorale di Le-
guano, questa viene ad avere 296 elettori, ed a quella di Sa-
ronno ne rimangono 219;
Considerato che tale provvedimento giova a rendere più

facile l'esercizio del diritto elettorale;
Sulla proposta Iel Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il etmune at Rescaldina ò deparato dalla se-

zione elettorale di Saronno, ehe fa parte del Collegio elettorale di
Busto Ars°zio, ed è aggregato alla sezione elettorale di Legnano,
apparteneate allo stesso Collegio.

Ordiniamo che il presente décreto, munitd del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciala delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquegetti di
osservarlo e di fuld osservare.
Data a Roma, Edãì 14 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRßTIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

B 19um. 5240 (ßerie 29WelINBaccolta ufgefale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il Regj ente decretor

UMBË¾TO I
PSB GRAE1A DI DIO E PER LONTÀ DELLA NAEIONE

RE IÝJTÁLIA
Veduti gli articoli 63, 64, ôŠ e 66 della legge elettorale 19

dicembre 1860, n. 4518, e la tabella annessavi della oirco-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta Pistanza nel bomune di San Pietro di Morubio per

essere costituito sezione del Collegio elettorale di Isola della
Scala, separatameniie da quella del Collegio stesso, detta di
Sanguinetto, cui fu sino ad ora unito;
Ritenuto che JBan Pietro di Morubio dista 12 chilometri

da Sanguinetto, onde torna incomodo agli elettori di quel
comune recarsi a votare;
Ritenuto che gli elettori del comune di San Pietro di Mo-

rubio sono 67, e così in numero superiore a quello prescritto
per minimo dall'articolo 64 della legge elettorale;
Considerando che per la istituzione di una sezione eletto-

rale in San Pietro di Morubio sarà agevolâto fesercizio'del
loro diritto agli elettori di quel comune;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo emico. Il comune di San Pietro di Morubio à separato
dalla sezione elettorale di Sanguinetto, e formerà una sezique di-
stinta del Collegio di Isola della Scala.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italiar, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1880.

UMBERTO.
DJúPRËTIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Veduto il Nostro precedente decreto 8 febbraio decorso,

relativo ad un secondo reparto sul fondo di due milioni ac-
cordati ai comuni e Consorzi deficienti di mezzi per abilitarli
alla immediata esecuzione di opere pubbliche di interesse
locale e Pelenco che fa seguito al decreto medesimo,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

.drficolo unico..Al paragrafo 66 di detto elence sono fatte le se-
guentirenificazioni;
1* Ove è detto: al comune di ßerra ß.Brung per costruzione del

cimitero lire 1000 ; deve sostituirsi : al comune di Serra ß. Quirico,
per costruzione deLoimitero lir« 1000.
2° Ove è detto: al comune di Montemarciano per restauri al ci-,

esilero e coitruzione di camera mortuaria lire 900 ; dovrà sosti-
tairsi : al comune di 2lfontemarciano per restaurialle strade interne
lire 900.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto che sath registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RB. decreti del 21 marzo 1880:
Basile comm. Achille, prefetto di 2a classe della provincia di Mi-

lano, promosso alla 1*classe;
Boragni comm. avv. Agostino, là. Ei 86 classe id. di Caserta, id.

alla 26 classe;
Zironi comm. avv. Francesco, id. di 32 el. id. di Ravenna, id. id.,
Gotti cay. avv. Leonardo, consigliere delegato di 16 classe nella

Amministrazione provinciale, nominato prefetto di 3. classe
della provincia di Belluno.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
NolPinteresse dei nazionali che intendono recarsi in Rumenia si

fa noto come, con recente decreto, abbia quel governo stabilito in
modo assoluto e sotto la sanzione di provvedimenti di polizia, che
possono estendersi fino all'espulsione dal paese, l'obbligo per gli
stranieri di munirsi di una carta di soggiorno nel termine di 24
ore dal loro arrivo colà.
Tale documento sarà rilasciato dalla Prefettura più vicina al

luogo di arrive non altrimenti che sulla esibitione di regolarepas-
saporto.
Il passaporto, trattenuto dall'autorità che rilascia la carta di

soggiorno, sarà munito del sisto per essere poi restituito al tito-
Iare quando egli sortirà dal territorio rumeno.
La carta di soggiorno è rigorosamente prescritta per gli stra-

nieri che intendono fermarsi colà per oltre trenta giorni.
L'autorizzazione per una permanenza di minor tempo sarà ap-

posta sul pausaporto insieme col visto.
Trascorsi i trenta giorni, gli stranieri che non avessero ottem-

erato alPobbligo di munirsi della carta di soggiorno, saranno
considerati come mancanti di carte di viaggio e quindi passibili di
pene di polizia.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Asimissione alla ßcuola militare in Modena.

Nel prossimo 1° luglio 1880 avrà principio un nuovo corso

presso la Scuola militare della durata di 1& mesi, in luogo di
quello ordinario di due puni.

La condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione
.al detto corso sono:

a) Essere cittadiAi del ltogno (può però il Governo pei non
regnicoli fare quelle cecezionî che crederà opportune)

b) Avere al 1• Inglio 1880 compiuta Petà di 16 anni e 6 ínesi
e non oltrepassati i 23 anni;

c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possono ren-
dere inabili aLmilitare servizio;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un
Istigato militare o civile;

e} Avere, seminorenni, Passenso del genitore o del tutore;
f) ßuperare gli esami presoritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Lettere italiano - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
G li esami cominceranno il 1· giugno p. ir. nelle città qui ap-

presso indicate:

Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
lifodena - presso la Senola militare;
Firente - presso il Collegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare;
Napoli - presso il Collegio militare ;
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Al detto corso potranno anche essere ammessi senza esame i

sottotenenti di complemento delle varie armi e del Commissariato
militare provenienti dai volontari di un anno che non abbiano

oltrepassato il 26• anno di età al 1• luglio 1880, in base a speciali
facilitazioni di cui potranno prendere conoscenza presso i distretti
militari. - Vi potranno inoltre essere ammessi previo esame i
volontari di un anno congedati che non abbiano oltre i 23 anni
-alla suddetta data.
Tanto i detti volontari di un anno, quanto i giovani provenienti

dalle scuole civili potranno essere però ammessi pure senza esami
qualora comprovino di aver compiuti don sucoesso gli studi del
primo anno di Liceo o d'Istituto tecnico.
La pensione.per gli allievi della Sonola militare è fissata a 900

lire annue; piit lire 100 annue, pagabili come la pensione a tri-
mestri anticipati, per le spese di rinnovazione e manutenzione del
corredo.
Al momento de1Pammissione all'Istituto ciascun allievo dovrà

versare alla Cassa delPIstituto stesso per il suo primo arredamento
la somma di lire 350.

Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte
su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 15
maggio p. v. ai Comanni dei distretti militari.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore, se mino-

renni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita ;
b) Certificato di buona condotta rilaseisto dal sindaeo del

luogo di domicilio, ovvero se Paspirante fa parte di qualche leti-
tuto civile dal direttore di esso;

c) Attestato di penalità.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
Le domande per essere ammessi senza esante debbono essere ri-

volte direttamente al Ministero della Guerra nello stesso limite di
tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi documenti, e da
un certificato col visto delPantorità scolastica competente, com-
provante che l'aspirante ha superato con esito felice gli esami di
passaggio dal 1 al 2• corso in un Liceo od Istituto tecnieo, go-
vernativo, ovvero legalmente pareggiato.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-
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vranno esser fatte su carta da bollo da lire una ed înoltrate al
Ministero della Guerra néllo stesso limite di tempo pei• mezzo del
Corpo od Amministräzionò a cui il padredelgiovaneappartenga o
se ai tratta di orfani, a eniabbia appartenuto. A quëstò bèneficio
possono concorrere soliineité per le pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia4d in servizio comandato, e per le mezzo
pensioni i figli degli yfficiali del R. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezza pensiom sono concesse altresi delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione almeno del 20 per conto.
Altri due corsi della stessa durata ed alle medesime cándizioni

avranno principio il 16 marzo e 1• dicembre 1881. Il Ministero si
riserva per tali concorsi pubblicare a suo tempo analoghimani-
festi.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorteí•e, come pure i programiiii dettagliati delle ma-
terie di esame nelle norme di amniissione vendibili presso la tipo-
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno, diohiarare che nÏnita eccozione

sark fatta nè per l'età; ancorché si tratti di lieve defleienza ed ec-
cadenza a qitella come sovra prescritta, nò per alcun'altra deÏle
condizioni richieste per Pammissione nel saindicato Istituto. -
Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come
non presentata.

Roma, addì 20 marzo 1880.
Il Ministro: BONELLI.

~

MINISTERO-DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO agli «SSegni di perfesionamonio negli stuÑí
all'estero per l'anno scolastico 1880-1881.

È aperto il concorso per otto (8) assegni di perfezionamento me-
gli studi all'estero di lire tremila (lire 8000) ciasenno, e per la du-
rata di un anno, a far tempo dal 1° novembre 1880.
Di questi otto assegni due sono destinati per gli studi dellama-

tematica superiore; e chi aspira agli altri sei posti senza partico-
lare designazione, dovrà dichiarare in che ramo di scienza intende
perfezionarsi.
I concorrenti dovranno essere laureati almeno da un anno e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile per la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da présentarsi

dai concorrenti insieme con la rispettiva domanda e diploma di
laurea, non più tardi del 30 aprile prossimo venturo.

Roma, add122 marzo 1880.
BDirettore Capo di Divisione

.

P. Pavos.

CONCORSO per filoli al posto diprofessore stroDTdinario alla
cattedra di geograßa, vacante nella R.¯Università di Pa-
Terito.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col H. decreto 13 maggio 1876, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di geografia, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
aprile 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adat§ a forAire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno Ín ltre presentare una suchiata narrazione:
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno preseniste in a exempÌar(

aceiò si 'possane diátribuire sinîn1tánéaménto di comÑiè¾ti Ïa
Conimissione.

Itoma, 12 febbraîo 1880.
Il Direttore-Capo di DiBüche

P. Pavou

00NooRso per titoli al posto di peofessore ordinarid alla
cattedra di ßlosoýÑ morale, vaadnie nella R. Università
di Pavia.
A forma de1Part. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato co1R. dedreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di filosoffa morale, vacante nellä R. Univeräith di Pavia.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovrahumpfmentui·ei al

Ministero di Pubblica Istruzione entro'il glotno i det mede lii'
aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande it he crede-

ranno adatti a fornire infopnazioni sulla toki ligditaá¿ le,
sulla loro attitudine didattica e sulla lara vite Molentifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narratione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamentesi comjaonéiti laOom-
missione.

Roma, 12 febbraio 1880.
Il Direttere Capo di igisione

P. Panos.

DIILEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso:
L'uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiohe; rei

sidente a Berna, annunzia finterruzione del cavo fraßt-Thorris
e St-Kitt's (Indie occidentali).
Oltre Portorico . i telegrammi sono spediti coi miglioif nierst

senza cambiamento di tassa, ma accettansi a rischio dei mittenti.

Si avverte 11 pubblicó che dal 1° aprile il computo delle parole
e delle cifra nei telegrammi diretti alPKmerica del lford per le vie
di Brest, di Valentia e della Compagnie Française, ò conforme al
nuovo regolamento internazionale (regime extra-europeo).

Roma, 31 marzo 1880.

Avviso.
L'ullicio internazionale delle Ainministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che dal 1° corrente la tassä per la

Nuova Zelanda, che prima era quella di Vittoria (Austrafía), saa
mentata di lire 10 50 pel telegramma semplice fino a 16 pakole, e
di lire 1 05 per ogni parola in piii, resta fissata in totale a lire
14 85 per parola, senza condizione di minimum.

Roma, 1* aprile 1880.

Avviso.
Il giorno 1° corrente, in Lazise, provincia di Verona, ed in Ber-

gantino, provincia di Rovigo, è stato attivato un ufficio telegra-
fico governativo al servizio del Governo e dei priváti, con orario
limitato di giorno.

Roma, il 1· aprile 1880.
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BOLLETTINI ofßciali delle estrazioni del 104|0 38994$$6 $Î Ñ
27 marzo 1880 | cois l'Ñíeréèsto dei funzionari designati
dalfari. 22 del decráto Èeale 5 novembrÛ8tà, 4.153
RoxA . . . . . . 10 36 31 1ß 56

BARI . . . . . , 87 61 59 9 37 '

FIRENZE
. . . . 26 44 10 78 TO

MILANO . . . . 19 4ß 43 7 35

NAPOLI. . . . . 55 22 79 11 83
PALERMO.

. . . 81 24 88 63 27

TORINO
. . . . . 1 37 66 85 2

V2NEZIA
. . . . 43 45 38 71 50

Con decreto del Ministro del Tesoro in data 1• aprile anno cor-
rente, il notaio signor Domenico Gioacchino Cavarretta-Proeida,
di Palermo, venne accreditato presso l'Intendenza di finanza in
detta città per le antenticazioni preseritta dalla legge e regola-
mento in vigoreyr l'Amministrazione del I)ebito Pubblico.

PARTE NON UEFICIALE

DI.AR.Io ESTERO

Scrive l'Indépendance .Belge che la questione dei confini
tra la Grecia e la Turchia è sempre allo stesso punto. Si è
annunziato, è vero, che il gabinetto inglese di fosse pronun-
ziato per l'esclusione della Turchia e della Grecia dalla Com-
missione interinzionale, ma questa notizia va rettificata nel
senso che la Porta, invitataufficiosamente dalla Gran Breta-
gna a prender parlo a quella Commissione, hä opposta -qual-
che difficoltà, e che in consegueizail gabinetto di Londra ha
dichiarato che la Commissione poteva fare a meno del con-
corso dellaPprta ed anche di quello della Grecia. Non èperò,
secondo l'Indépendance, verosimile che questa sia l'ultima
parola.RelfInghilterra; perocchè a che servirebbero delle de-
cisioni internazionali che non avessero l'approvazione nè del-
Tuna, nè dell'altra parte direttamente in causa? Sarebbe
questo, dice il foglio citato,.un imbarazzo di piû perchèmen-
tre da un lato coliverrelibe far rispettare le decisioni prese,
dall'altro non si potrebbe imporle colla forza alla parte ri-
calcitrante.

Un telegramma che lo ßlandard riceve da Pietrpburgo
dice preyalere nei circoli politici della capitale russa l'opi-
nione che la guerra fra la Russia e la China potrà essere evi-
tata. Però il Times assicura, sulla fede d'un suo dispaccio da
Vienna, che la Russia non farà nessuna concessione, ed in-
sisterà per la ratifica del trattato recentemente conchiuso a
proposito della retrocessione di Kuldja.

Telegrafano da Vienna, 29 marzo, che le trattative intime
fra i delegati delPAustria e dell'Ungheria per la revisione
della tariffa doganalÿ austro-ungheresesono terminate senza
risultato positivo. Tuttavia è avvenuto un riavvicinamento
sensibile, e si spèra di giungere äd un accordo per mezzo di
vicendevoli concessioni.
I delegati si riuniranno prossimamente a Yienna onde

prendere una risoluzione definitiva riguardo alle tariffe delle
quali la Germania domanda la reifsione.
Il risultato di questa conferenza sArk sottoposto alla all-

proyazione del ministero comune, dopodichè la Germania
sarà invitata a mandare a Vienna i suoi delegati per ripi-
gliare le trattative.

Il Nord riassume la situazione della questione presiden-
ziale negli Stati Uniti.

- Esso dice che inalgrado la popolarità del generale Grant
e malgrado l'appoggio di quella potente organizzazione elet-
torale che gli americ4ni chialgaAo " maccllina, ,, la candida-•
tura dell'ailtico presidente incontra, anche nël partito repub-
blicano, delle assai serie resistenze.
Sono alcune settimane, i fautori del third term parevano

dominare la situazione. Mercè gli sforzi del signor Camerori,
la Pensilv4nia appoggiava la candidatura del generale Grant.
A New-York la influenza del signor Conkling, altro fautore
dell'antico presidente, era assolutamente preponderante, ed
il signor Logan pronietteva di assicurargli l'Illinois. Uná
volta determinata a favore del third term Pazione di questi
tre grandi Stati, la rielezione del generale Grant poteva con-
siderarsi assicurata.
Ma ora i repubblicani dell'Illinois si danno a vedere esi-

tanti ed indecisi, e negli Stati del litorale atlantico comincia
a rivelarsi una reazione della quale è ancora difficile deter-
minare la portata, Il signor Logan, uno dei congegni più po-
tenti della " macchina

,, repubblicana dell'Illinois, si è troppo
identificato coi fautori eccessivi del generale Grant, e ciò ha

La Répu¾igue Française ha per telegrafo da Berlino, 29
marzo, che il principe dÏ Ilohenlohe è Mteso a Berlino sol-
tanto verso la fine d'aprile, e non essere punto vero che esso
abbandonera definitivamente l'ambasciata di Parigi per la-
sciare questo pogo al conte di Hatzfeld. 1¶ulla essere stato
mutato nelle disposizioni prese dal governo germanico nel
mese di febbraio. Il principe di Hohenlohe, aggiunge il cor-
rispondente del giornale francese, sarA di titorno a Parigi
nel mese di settembre, epoca nella quale il conte di Hatzfeld
skrà a Berlino per occupare il posto di segrátario di Stato
agli esteri, mentre il signor de Radowitz apdra a rimpiaz-
zarlo a Contantinopoli, dopo aver diretfo per quattro mesi
l'ambasciata germanica a Parigi in qualità di.ministro 21e-
nipotenziario in missione straordinaria.

scemato considerevolmente la efficacia della di lui propa-
ganda elettorale. Forse i repubblicani dell'Illinois non ubbi-
diranno alla parola d'ordine della " macchina, ,, e la loro
diserzione potrebbe-benissimo scuotere la fiducia degli altri
Stati il cui concorso al successo della candidatura del gene-
rale Grant pareva assicurato.
D'altra parte, prosegue ilXord, non si saprebbe dissimu-

lare che il manifesto ultimamente dato fuori dai repubbli-
cani " indipendenti ,,

di Pensilvania minaccia di recare un

colpo sensibile alla " macctuna,,, a causa che la insurrezione
degli " indipendenti ,,

contro la tirannia dei " politici ,, è

sufficientemente giustificata per ottenere la adesione della
classe' molto numerosa, la quale, in fine dei conti, poco si
cura delle teorie e dei programmi politici, e non domanda se
non se una amministrazione efficace ed onesta. È a questa
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classe che il signor Hayes dovette la sua elezione e non è im-

possibile che un fenomeno analogo si produca l'anno pros-
simo.

Conviene tuttavia aggiungere che Pesito della 'eanipagna
presidenziale dipende in gran parte dal contegno della ami
ministrazione attuale. E c'è chi suppone che il signor Hayeš
favorisca segretamente la candidatura del generale Grant a
pregiudizio di quella del signor Sherman il quale si è anche
egli posto in linea.
Infatti, aggiunge il foglio di Bruxelles, è impossibile dissi-

mulare che il messaggio indirizzato dal signor Hayes al Con-
gresso, relatívamente al canale interoceanico, sembra avere
anche un carattere elettorale. L'affermare la dottrina di

Monröe verso e contro tutti, e il veto opposto a qualsiasi in-
tervento europeo, anche sotto forma di cooperazione pacifica
sul campo della speculazione, presenta un carattere aspro di
cui il pubblico americano non può nascondersi le conse-

guenze. ÏI sistenía raccomandato dat signor Hayes non eli-
mina la possibilità di un conflitto internazionale, anzi sembra
diretto a famigliarizzare gli americani col pensiero che un
tale conflitto possa verificarsi se il signor Lesseps insiste
nel suo progetto.
Le apprensioni che il Messaggio ha suscitate sono più

che altro adatte a favorire, il successo della candidatura del
generale Grant. La prospettiva di unintervento europeo non
ha il minimo fogdamento; questo è saputo da tutti anche in
America. Ma d'altra parte i fautori della candidatura del

generale Grant sanno anche che la dottrina di Monröe è ao-
cettata come un dogma dalla maggioranza del pubblico ame-
ricano, e che l'affermazione di questa dottrina è un eccellente

.

elemento elettorale.
Quãnto ai democratici, essi non danno ancora indizio-di

vita. In ogni modo sembi·a poco probabile che le loro Con-

venziopi mettano innanzi la candidatura del signor Tilden
cui la stampa americana in generale non riconosce abilità
sufficiente per condurre una campagna elettorale.

Il Times ha da Valparaiso, 2 marzo, che il 24 febbraio si .
mossero da Pisagua per attaccare Arica venti navi da tra-

sporto, aventi, a bordo 12 mila soldati chileni. Novemila uo-
mini essendo sbarcati ad Ilo senza incontrar resistenza per
parte degli alleati, che dicevansi concentrati aMoquegna, 14,
corazzata chilena Huascar e la corvetta .2Wagallanes attac-
carono Arica il 27 febbraio. Itisposero vigorosamente i forti
ed i monitor peruviani. Durante la lotta uscirono da Arica
alcuni convogli di truppe. A bordo dell'Huascar furono uc-
cisi sette uomini e nove feriti. La Magallanes ricevette tre
cannonate nello scafo. Essendosi le navi chilene ritirate al
loro ancoraggio, il monitor peruviano Maucocapa le insegul.
L'Huascar incontrò il monitor che, girando, scaricava i can-
noni a cento metri di distansa; ma l'Huascar non volle ten-
tare di battere coll'ariete la nave nemica, perchè si accorse
che era stata calata in more una barca torpediniera. Una
palla del Maucocapa distrusse l'albero di mezzana dell'Hua-
scar, ed uccise il comandante della nave, capitano Thompson.
La lotta durò circa un'ora, e le navi chilené tornarono quindi
all'ancoraggio.

IJa telegranuna da Toríno reca 14 dolorosa notizia che

iesi, gipvedi, nella grave età di 8& anni, cessò di vivere in
quella cittä S. E. i,I genexq1e Giuseppe Rossi, genatore del

Regno e cavaliere dell'Ordine supremo della Santissima An-
nunkiata.
Il generale Rossi, prode ed erudito ufficiale, - dedicò tutta

la sua vità al servizio del Re e della patria, fu onorato del-

I'amicitia di Vittorio Emanuele II, ed il Gran Re lo nominò

précetfúre dei Reali Principi suoi figli.

TEL.EGRAMMI
'

(AGENZIA STEFANI)

'Norino, 1• - Il generale Rossi, cavaliere de1PAnnyngiata,
senatore e già governatore dei-Principi Reali, è morto stamane.
Londra, 1° -11 Times dice che la giornata di ieri doyo der

luogo ad un grande scoraggiamento per i conservatori, a che, eg.
11 successo continua afavorire l'opposizione, tutta, la maggioranza
ministeriale del 1874 árà posta in f'gge. IÌ Times ricorda che it
liiÌhistero contava di già di perdere una ventina di seggi in Irlanda
ed in Iscozia.

Lima, 18 marzo. - La flotta chilena visitò Lobos de la Fuera
dal 10 al 18 corrente; distrusse i rimorchiatori ed i ponti di im-
barco; fece prigioniere le autorità e si impadì·oni del materiala,
delle macchine a di una quantità di bestiame.
Is Compagnia della Borgodora sospese'la esportazione del

guano.
Calcutta, 1 È giunto oggi il vapore Bengala, della So-

cieth Rubattino, proveniente da Genova o scali.
Bombay, 1• - R postale ßingapore, della SociethRubattino,

è gArtito regolare per Napoli e Genova.
Londra, 2. - Furono eletti dietro scrutinio:
A Bqry Saint Edmunds, Hardcastle liberale e Gréene conserva-

tore; a Hereford, Pulley e Reid liberali; a Woodstock, Churcill
conservatore; a Tiverton, Amory e Massey liberali; a Ludlow,
Olive conservatore; a Wakefield, Mackin liberale; a Perth, Earker
liberale; a Newark, Earp liberale e Nicholson conservatore¡ a

Canterbury, Hardy e Laurie conservatori; a Newport (Isle of
Wight), Clifford liberale; a Flintshire, Grosvenor liberale; a

Herthford, Balfour õonservatore; a Kendal, Whitwell liberale;
a Harwich, Tyler conservatore ; a Knaresborough, Thompson li-
berale; a Taworth, Bass e Balfour liberali; a Bridport, Warton
conservatore; a Cockermont, Waugh liberale; a Reading, Palmer
e Lefevre liberali; a Lowes Christie conservatore; a Ipswich, Cob-
bold conservatore e Collings liberale ¡ a Pontefract, Childers e

Wolff liberali; a 'i'ralee, O' Donoghue de Homer Ruler; a Bath,
Hayter e Wodehoux liberale; asWeymouth, Edwards liberale e
Jobustone conservatore; a Middlesborough, Wilson Itberale; a
Whitby, Pease liberale; a Maldon, Courtauld liberale; a Boston,
Garfit conservatore e Ingram liberale; a Macelesfield, Brockle-
hurst,e Chadwick liberali; a Bradfort, Forster e Illingworth libe-
rali; a Midhurst, Holland conservatore; a Brecknock, Flower li-
berale; a Petersfield, Nichohon liberale; a ,Chrewsbury, Cotes e
Robertson liberali; a Scheflield, Mundella liberale e Wortley con-
servatore; a Newry, Thomson conservatore; a Salford, Armitage
e Aénold liberali; a Dewsbury, Simon liberale; a Carlisle, Fer-
gusson e Lamson hberali; a Leicester, Taylor e Mac-Arthur libe-
rali; a Londonndery, Lewys conservatore; a Kinghshinn, Teon!-
kes liberale e Bourke cons rvatore; a Portsmouth, Bruce e Wolff

conservatori; aNottingham, Seels e Wright hberali; aRye, Der-
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w,ich liberale; a igan, Lindsaye linowlesconservatori; a Stroud,
Stampton eRrand liberali; a Kastings, Murray conservatore e

Brassey liberale; a Chestèf, Dodson e Lawley liberali; a Carlow,
Damson liberale; a Leeds, Gladstone e Bari•er liberali e Jokson
conservatore; a Oxford, Harcourt e Chilty liberali; a Newcastle-
Hunder-Lyme, Hudson conservatore e AlÌen liberale; a Durham,
Thompson e Herschell liberali; a Greenwich, Boord e Worms con-
servatori; a Manchester, Slaag e Bright liberali e Birley conser·
vatore; e East Retford, Foljambe liberale e Denison conservatore;
a Wenlook, Brown liberale e Forester conservatore ¡ a Relfast,
Essart e Corry conservatori; aNorthallevton, Elliot conservatore;
a Edimburgo, Mac-Laran e Cowan liberali; a Radnor, marchese
d'Hartingrton liberale.
Londra, 2 (ore 4 15 ant.) - Risultati finora conosciuti delle

elezioni: 170 liberali e 98 conseivatori.
I liberali guadagnarono 48 seggi, e i conservatori ne guadagna-

rono 16.

Parigi, P - Lá Banca di Francia ha ribassato lo sconto dal
3 al 2 1(2 per cento.
Eondra, 1° - La Pall Mall'Gazette dice che finora il risul-

tato delle elezioni è una disfatta del ministero, che non è proba -
bile che questo risultato sia niodificato dúIgaltre elezioni dÍ oggi
e di domani, e che un cambiamento di governo diventerà ne-
cessario.

Kons, 1° - Nella notte scorsa, nella miniera francese di car-
bon fossile di Anderlueš, avvenne uno scoppio di gas. S'ignora il
numera delle vittime.
Centocinquanta operai erano scesi nella miniera. Sono già stati

estratti venti cadaveri.

Mons, 1° - Lo scoppio del gas ebbe luogo precisamente nella
mi.niera di Bois-la-Haie, alle 2 ant. Sono stati estratti 32 cada-

veri; 9 sono ancora nella fossa. Quarantaquattro operai risalirono
salvi.

lVew-York, 1•- Sherman, segretario del Tesoro, ha esposto
in un discorso politico il programma del partito repubblicano.
Egli disse che si svilupperà il sistema delle scuole pubbliche, e si
assicurerà ad ogni cittadino del Nord e del Sud il pieno godimento
dei suoi diritti politici.
Grant è giunto a New-Orleans, e vi ebbe un'entusiastica acco-

glienza.
Berlino, 1° - L'Imperatore fece oggi una visita a Bismarck

per felicitarlo in occasione del súo giorno natalizio.
Il Corpo diplomatico mandò al gran cancelliere i suoi b'glietti

di visita.

Darmstadt, 1° - La regina Vittoria è partita per Baden-
Baden.

Parigi, 2. - Le notizie di Buenos-Ayres, in data dell'8 marzo,
danno alcuni dettagli sul bombardamento della città di Arica per
parte della corazzata chilena Huascar.
Una parte della città rimase incendiata.
Dodicimila peraviani difendevano Arica.
11 Huascar catturò una nave inglese carica di armi per i pe·

ruviam.

Cairo, 2. - Il decreto che istituisce la Commissione liquida-
trice dichiara che la Commissione ò incaricata di fissare la somma
destinata al debito flottante e al debito consolidato, dopo di aver
laseiate le somme necessarie per i pubblici servizi.
Tutti i governi promisero di accettare le deliberazioni della

Commiselone.

1\TOTIZIE DIVEITSE

Bollettino meteorico delPUffielo centrale di He-

teorologia in Roma, 1° aprile:

Termometro
Stato

Stazioni -
del cie10

OSSERVAZIONI MTE E

Ore 3 P· Oro 8 pom.

Milano # 16,1 tutto coperto

Venezia + 13,2 114 coperto Minimo + 7•,6. Massimo‡ 1so,0.

Torino # 12,1 tutto coperto Minimo al mattino + 6•,4.

Genova ‡ 14,1 fatto copèrto Minimo al mattino + 11·,8.

Pesaro # 13,1 114 coperto Massimo dopo mezzodi + la•,5.

Firenze # 18,0 sereno Minimo ‡ 60,8. Massimo# 186,3.

Cielo bello iersera, poi coperto
Roma ‡ 16,9 1¡l0 coperto Veli al manino, pochi cumnli

e vapori all'orizz. a mezzodi.
Minimo‡6•,0. Massimo‡176,4.

Foggia -‡ 16,9 sereno Pioggia iersera.

Napoli ‡ 16,1 1(4 coperto minimo ai mattino 8
.
Mas-

(Capedimente) simo dopo mezzo i 17·,0.

Lecce # 15,0 114 coperto minimo + 7·,6. Massimo + 15•,2.

Cagliari # 18,5 1¡4 coperto Igg* gi tt n d1 o, a

Palermo # 16,7 nebbioso
(valverde) (nebb. umida)

Progettata spedizione selentifica al polo au-

strale. - Ieri sera, scrive il Cos'riere Mercantile di Genova del

31 marzo, la sezione ligare del Club Alpino Italiano, riunita in
assemblea generale, accogliendo la proposta del suo presidente
ingegnere Gesare Gamba, votava il seguente importantissimo or-
dine del giorno,an1 quale richiamiamo Pattenzione della stampa
italiana :

« La sezione ligure del Club Alpino Italiano delibera di assu-

« mere l'iniziativa di una spedizione scientifica al polo australe,
« ed a raggiungere lo scopo elegge una Commissione composta dei
« signori..... (a nominarsi), con mandato agli stessi di promuo-
e vere con ogni mezzo creduto opportuno la attuazione di toita
« impress; e confidando che non verrà loro meno Pappoggio delle
« altre seziorü del Club Alpino Italiano, sia colla formazione di

« Comitati, sia con aiuti d'ogni genere, passa all'ordine del

« giorno. »

La vendita Demidoff a San Donato. - Mercoledi,
scrive la Gazzetta d'Italia del 2, gli incanti terminarono poco
prima delle 5 pom. Le vendite concluse raggiunsero complessiva-
mente la somma di lire 89,819.
Ieri vennero venduti- oltre a quel che rimaneva della preziosa

collezione di stoffe antiche - vari mobili del secolo xvur.
Ecco i prezzi a cui vennero acquistati diversi oggetti:
Una grande tenda in seta della Cliina, lire 1400 - Un cuscino

in satin bleu, con applicazione di ricami in oro, lire 900 - Otto

panneaux in faille color paglia, lire 1250 -Una graziosa causeuse
in satin malva antico, vagamente ricamata, lavoro francese del
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tempo di Luigi XVI, lire 1420 - Dieci panneaux ricchissimi in
broccato verde e oro, delPantica Manifattura Reale di seteria por-
toghese, egregiamente montati, lire 3200 Un superbo panneau
rettangolare in satin crema, perfetto lavoro florentino del secolo
xvi, lire 1200 - Gran panneau rettangolare, con finissimi ricami
in sela a colori, lavoro spagnuolo dell'epocadi Luigi XIV, lire 1950
- Altro curioso panneau rettangolare, raþpresentante, a ricamo
in oro, argento e aeta a colori, i fatti principali della vita di San
Giovanni Battista, eseguiti in alto rilievo, lire 1600 -- Superba
portiera in vellato di Genova granata, su fondo d'oro, del tempo

,

di Luigi XI.V, lire 2600 - Portiera in velluto di Genova porpora,
con applicazione di ricami e niedaglione centrale, rappresentante
ßan 3fichele che afferra il demonio, lire 1400 - Grande striscia di
velluto nacarat, formante pilastro, magnifico lavoro fiorentino di
applicazione e di ricamo in oro ed in seta a colori, lire 1050 -
Due belle portiere in antico punto d'Ungheria, a larghi flori, frutti
e fogliami, lire 1820 - Paravento in legno soolpito e dorato, co-
perto di prezioso broccato con finissimi ricami, mobile che appar-
tenne a,Filippo d'Orleans, reggente di Francia, lire 2150 -Gran
tappeto da bigliardo a ricamo ili Recht, a medaglioni ed arabe-
schi, lire 1180 - Sedia bassa, coperta di seta con ricami pregevo-
lissimi, lire 1420 -,Bellissimo écran in antico velluto di Genova,
rappresentante fiori e fogliami, Fre 1920 - Divan de milieu di
forma quadrata, coperto di rose a ricamo, a punto di Ratiabona,
del secolo xvr, lire 950 - Elegantissimo tappeto portiers in taf-
fettà di seta bleu d'eais, Tire 1420.

Hovimentoportuario diHessina. - Durante il mese
di febbraio, scrive la Gazzetta di Messina, sono entrati nel nostro
porto n. 502 legni in tonnellate 117152; dei quali 456 carichi e 46
vuoti, 363 a vela e 189 a vapore, 400 nazionali e 102 estori.
Durante lo stesso mese sono usciti dal porto n. 466 legni in ton-

nellate 127701; dei quali 394 carichi e 72 tuoti, 381 a vela e 185
a vapore, 353 nazionali e 113 esteri.

Unmanoscritto di San Pietro apostolo. - Leggesi
nella Paix che, il ßabaoth, orárano degli interessi degli ebrei, e
giornale che si stampa a Gerusalemme; pubblica la notizia se-

guente :
Il 13 luglio 1879, morì a Gerusalemnle, nelPetà di 109 anni, un

certo Core, povero assai conosciuto in tutta la città. Erano cin-
quant'anni che quel vecchio non parlava; viveva come un eremita
ed era in odore di santità presso il popolo. Siccome non gli si co-
nosceVAno nè parenti, nè amiei, le antožità locali s'impadronirono
di ciò che aveva potuto lasciare. Visitando la grotta da lui abitata,
grotta posta al piede del poggio di Gessemani, furono sorpresi di
trovarla decorata con una certa eleganza.
Era addobbata con pelli di tigre, e il giaciglio stesso del vecchio

era formato di pelli di gran valore. Levate le pelli si rinvenne
una trappola che fu sforzata per scendere in un sotterraneo lungo
cinquemetri e alto tre o quatti·o metri all'incirca.
C'era una cassa con un'armatura di ferro. Nell'aprirla, si trovò

da principio una quantità di monete diverse o di diverso tempo;
ce n'erano molte in oro, inglesi, turche o greche. Forse era il pro-
dotto della lunga mendicità del sant'uomo. II valore di quel te-
soro si calcola a 200,000 franchi! Sotto lo strato delle monete si
trovò un pacco avvolto in vecchi iornali. Tolti i giornali, ap-
parve prima un bello seialle di cachemire, guasto dal te~mpo e dal-
Pumidità, ma che in origine aveva dovuto costare 2000 franchi
almeno. Lo scialle racchiudeva diversi fogli che attestavano Pori-
gine del povero Core, e dai quali è stato constatato che egli era
ebreo e apparteneva ad una famiglia ricchissima, stabilita a Sto-
colma. Finalmente sotto a quei fogli si scoprì un voluminoso ma-
noseritto sopra papiro, avvolto in un pezzo di seta verde, tanto
corroso dal tempo che cadde in bricciole col primo contatto.

Il papiro portà seritto in bei caratteri ebraiei - e in ebraico
antico -- le seguenti parole: « Pietros pescatore, settante (o di-
« scepolo) di Gesù, figlio di 1)io, e continuatore delPopera sua,
« parla ai popoli della terra che ascoltano la parola del Signore,
esecondo Pamore e in nome di Dio santissimo. » Il manoseritto è
firmato in modo elegante e bizzarro: « Io, Pietro, pescatore, in
« nome di Gesù, ho.finito di scrivere la parola delPamore, zul-
« Panno 50 della mia età, alla terza Pasqua dopo la morte del
« nuo signore e del mio maestro Gesù Cristo, figlio di Maria, e

« nella casa di Berlierl, scriba, presso 11 tempio del Signore. » Il
papiro del utanoseritto è abbastanza flessibile e resistente nono-

stante la sua età, e Pinchiostro ne è nerissimo. Ciò fece da prina
cipio supporre che il manoscritto fosse opera del Core, ma i sa-

pienti di Gerusalemme, dopo un lungo esame, durante il quale si
sono sforzati invano di decifrare certi termini antichi, hanno con-
chiuso che era impossibile per un autore moderño di scrivere Pan-
tico ebreo con una tale facilità di stile, con tanta purezza e pro-
prietà nei termini, con tanta conoscenza della portata di certepa-
role; finalmente con quella forma arcaica che offre tutti i carat-
teri delPebreo delle migliori età.
D'altra parte si sa che il papiro non si fabbrica pite; etò che al-

meno prova Pantichith del manoscritto. Ma che sia proprio quello
un manoscritto de1Papostolo Pietro ? Per chiarire una questione
così grave si è cominciato per telegrafare alla Boeietà biblica di
Londra, la quale ha spedito subito una Commissione sui luoghi
per istudiare il caso. Qaesta Commissione, dopo lunghi indagini,
si è pronunziata per Pidentità del manoseritto, che considera es-
sere appunto opera delPapostolo. Le questioni filosofiche, filolo-
giche, storiche e bibliche sollevate da questa preziosa scoperta
promettono di essere molto attraenti e curiose nel tempo stesso.
In ogni modo la filologia ne ritrarrà immensi servigi.
La Società biblica teneva per fermo che San Pietro sapesse scri-

vere; ma mentre il vangelo di San Marco parrebbe lo dicesse, un
certo passaggio un po' oscuro deglÏ Atti degli Apostoli farebbe
supporre il contrário. Ciò ha pare aceitato lo zelo ðella Società hi-
blica a studiare il manoserJtto in questione. Fra la Commi«sione
che risiede a Gerusalemme e la Societa biblica di Londra c'è un

vivo scambio di corrispondenze, di lettere e di telegrammi. La
Societh biblica ha offerto alla fatniglia K.... di Stodolma, che rac-
coglie i beni del vecchio Core, il prezzo di 20,000 lire sterline,
ossia 500 mila franchi, per Pacquisto del manoseritto; ma la faa
miglia K.... non vuol venderlo. Tuttavia essa è disposta a conce-
dere alla Società il diritto di riproduzione e di traduzione. I fra-
telli Abdullah, di Costantinopoli, offrono di farne un'edizione fo-
tografica.

Immigrazione. - Gli arrivi degPimmigranti al Castle
Garden (Nuova York) durante il mese di febbraio ultimo scorso

ascesero a 7904, dimostrando un aumento di 5287 sul corrispon-
dente periodo di tempo de1Panno 1879. Degli immigranti suddetti
1785 provenivano dalPIrlanda; 1189 dalPInghilterra; 1074 dalla
Germania; 482 dall'Italia; 369 dalla Svezia; 271 dalla Svizzera;
260 dalla Baviera; 252 da Baden; 225 dal Würtemberg; 223 dalla
Russia; 213 dalla Scozia; 166 dalPAustria; 123 dalla Francia;
120 dalPIsola di Galles, e 118 dalla Sassonia.
Gli scavi di Pergamo e di Olimpia. - La Gazzella di

Augusta annunzia che Pimperatore di Germania regalò una somma
di 80,000 marchi perchè si prosegnano gli scavi intrapresi a Per-
gamo e ad Olimpia.
Decessi. - Il 22 marzo, alPAja, in età di 63 anni, cessò di

vivere il celehre entomologista S. C. Saellen van Vollenhoven,
che fu per parecchi anni conservatore del Museo dello Stato a

Loyda.
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W f11 é i oeentra I emeteoro I og lÌ ee ALTEŽ¾A DEg£ STAZIONE= ggm 65.

- Pirenze, 1·-aprile 1878 (oye 15 55}.
Barometre leggermente oscillanto in Sardegna, nelle provincie

del nord e alPElba;-alzato da 2 a 5 mm. nel resto d'Italiarin hplo
natia e nelPIstrias Pressione media 758 mm. Venti di seiroeco

freschialle Bocche del Po e a Genova y di maestrale freschi o forti
da Bari al capo Leuca, a Messina e al capo Passaro. Mare agitato
solo a Po di Primaro e a Portotorres. Cielo coperto in Piemonte e
nel Genovesato; sereno qua e là e nuvoloso ältrove. Nel giorno
decorpo;>iogge its alcuni paesi delPAdriatico, in Sicilige nel golfo
di Taranto. Venti di ponente e maestrale freschi e forti con mare
agitato alla Palmaria, ad Ancona, a Brindiài, a Palermo, a Cata-
nia e a Porto Empedoele. Stainane nord forte a híonealieri. Pre-
babile prevalenza di cielo nuvoloso con qualche parziale pertiirba-
zione a mosferica nel settentrione e nel centro.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 7õ8,4 ¼58,7 Tô8,4 759,0
a 0 e al mare

Termomet.esterno 8,7 16,5 16,9 19,0
(centigrado)

Umidità relativa... 82 50 4) 76

miditàassoluta... 6,92 ' 8,25 6,22 7,96
Anemoscopioevel. N. 5 SW. 11 SSW.15 * 6. 8
oraranediainkil.

State dol cielo....... 4. Veli 1. enmali 1. enmult 0. bello
sparsi orizz.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). -

Termometro: Massimo = 17,4 0. == 13,9 B. [ Miniino =, 6,0 C.= 4,8 R.

LISTINO UFFICIALE bELLA BORŠ¾ IX COMMERCIO DI ROMA

gel 41 g aprile 1880.

GODIMENTO -
Ÿalore - Ÿalore CONTANTI FÎNE 00REE ITE FINE PRØSSIMO

AL 9 R I
Dax. nominie versato

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTEEA EANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . .

ßertiilcati sul Tesoro 5 Oj0 - Ëmissione
1860/64.....................

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto
.

detto Rothschild
. . . . . . .

Obbligazioni Beni Jacelesiastici 5 0]O . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . .

. . . .

Rendita Austrinea
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Ranoa Nazionaleltaliana.
. . . . . . . . .

Banca Romana
Banca-Nazionale Toscana

.

BancaGenerale................
Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Merídionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebha . . . . .

Obbl.Ferrovie Sardè nuova emiss.30/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapam
Obbligazioni dette .

. . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gras . .

Società delPAequa Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . , . .

Pio Ostiense
Fondiaria (Ingendi) . . . . . . . . . . . . .

20 semestre 1880 - -

16 aprile 1880 ,

- -

16 dicembre 1879 - -

1° aprile 1880 - -

16 semestre 1880 500 ,, 350 ,,

5, 5W ,, -

1 semestre 1880 500 ,,
-

,,
1000

, 750 ,,

,,
1000

,, 1000 ,,
- 1000 ,,

14 0
,,

1 semestre 1880 000 ,, 250 ,,

,, 000 ,, 400 ,,

i aprile 1880 f>00 ,,
-

- 250 ,, 250 ,,
- 500 ,, 500 ,,

500 ,
-

1 demestre 1880 500
,, 500

,

,, 500 ,,
-

- 500
,,
-

1 aprile 1880 - 500
,, 500 ,,

,,
500

,, 500 ,,

- 537 50 537 50
16 luglio 1879 0 ,, 500 ,,

16 semestre 1880 500 ,, 500 ,,
- 500 ,, 500 ,,
- 430 ,, 430

,,
- 500 oro 100 oro

89 85 89 7§

101 20 101
,,

602 25 6û1 76

- - 95 ß0
- - 95 65

- - 946 ,,

- 2290 ,,

1385
,, 1380 ,

-

603 50 603 25
- - 916 ,

- - - - 485 25

- - 42& ,

-
- 285

,

- - 716 ' ,

-
- 650

,

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0Bllale

Preset fatt¢ .•

Parigi....,............. 90 - ---

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . .
.

90 108 20 108 05 - Parigi oggues 108 87.
Lione.................. 90 -

-

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 28 27 22 - Sconto Francia 2 112 p. 010.
A Igusta . . . . . . . .

- .
Banca Generale 602 cont.; 603 60 Sne.

Trieste ................- 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 77 21 16 -

.

Il ßindaco A. PIERI.

Sconto di Banea., - E Deputato di Borsa P. Lumlour.
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145. GENIO ELMARE - ÛIREZIONE ÌERRITORIALE DI ROMA

Ministero dei LavoriPubblici COMANDO LOCALE I)I CHIETI

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
A seguito dei simultanei incanti tenutisi il 30 marzoultimo scorso da questa

Direzione generäle e dalla R. Prefettura di Mantava, conformemente all'av-

viso d'asta 20 marzo p. p., lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti al ributto ed alla difesa
frontale dell'argine sinistro di Po nella località di San Martino
di Yiadaria fra i dapistabili 20 e 28, in provincia di Mantova,

veniva provvisoriamente deliberato per la presunta somma di lire 105,290 14,
gifoë eol ribasso di lire 6 13 per cento su quella di stima.
Giusta il detto avviso si procederå alle ore 10 ant.di sabato 10 aprile cor-

î·ente, in úna delle sale di questo aliaistero, dinanzi il direttore generale delle
opere idrauliche, e presso la R. Prefettura di Mantova, avanti il prefetto,
simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto

per cento, al definitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che
dalle due aste risulterà ilmigliore oblatore in diminuzione della presunta sud-
detta somma di lire 105,290 14.

reló coloro i quali vorradno attendere a detto appalto dovžanno, negli
indiditi giorno ed ora,présentate in uno dei suddesignati ùfnei le loro orei•te,
escinse samene per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. Le oferte non potranno es-
sere inferiati al ventesimð in diniinazione ella dëtta presunta somma di lire
105,290 14, ed il definitivo deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero
dei partiti, ed in difetto di questi a favore delPantore delPoñerta di ribasso
di lire 5 15 per cepto sulla sonima di stime.
L'impress resta Vincolata alPosservanza del capitoisto û'appalto generale,

aggrovato con decreto Ministeriale $1 agosto 1870, e di quello speciale in data
à febbraio 1880, visibili assieine alle altre carte del progettÏo nei suddetti uf-
nel di Roma e Mantova.

.

I Ìavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegne, che avrà
luogo éntro eingue giorni dallp data della defluitiva aggladicazione, per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di giorni settantáclEque utili- lavorativi.
Gli aspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nelPatto della medesima
esibire:

à) Un certificato di inorslità rilaseiato in tempoytossinfo alfincantò dal-
Fantatitå del luogo di domicilio del concórrente;

b) Un attestato delfiggegnere capo delPufEcio tecnico governativo di
Mantova il quale assienri che il concorrente, o la persona che sarà incaricata
di dirigere sotto la sua responsabilitå ed in ana vece i lavori, ha le cogni-
zioni e capacità necessarle per Peseguimento e la direzione dei lavori di cui
nel presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di
Mantova, dalla quale risulti del fatto ðeposito interinale di lire 5000, in nu-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è ûssata in lire 15,000 in numerario od in cartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi alla data della

partecipazione ufficiale della dennitiva aggiudicazione in suo favore avvenuta
étipulare il relativo contratto.
Il deliberatario, non prestandosi nel termine di cinque giorni come sopra

alla stipulazione del contratto ed all'incominciamento dei lavori, incorrerà dí
pien diritto nella perdita del prestato deposito interinale.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro Eiono a carico del
deliberatario.

Roma, 1° aprile 1880.

Per detto Ministero

Avviso d?Asta.
Si notinca al pubbblico che nel giorno dieci del mese di aprile 1880, alle ore

10 antimeridiane, ei procederà in Chieti, avanti il signor direttore del Genio

militare, o chi per esso, nell'nflicio del Genio, in via del Corso, n. 33, primo
piano, all'appalto seguente, a termioi abbreviati, mediante partiti segreti, ed
in base al regolamento & settembre 1870, n. 5852:
Lavori di consolidamento e sistemazione del braccio nord-ovest
del quartiere ß. Agostino in Chieti, per la sonima di L. 15,00þ,
mille delle quali a carico del locale Nunicipio.
I lavori dovranno essere conipiuti entro giorni centotenti, decorreddi dalla

data del verbale di consegna dèl medesimi.
L'irugrega è tincolata alPosservanza delcapitolatod'appalto in data3inarzo

1880, il quale è visibile presso questo Cotaando locale nelle ore d'allicio.
Gli aspiranti alPappalto dovranno presentare alla Çommissione delPincánto

le loro oßerte stese su carta filigranata col bollo ordinario di una liri senda
riserve o condizioni, sottoscritte e chitse in piego suggellato.
Il ribassa ofertos dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delfoferta da pronuntiarsi aðduta stante dalPagtorità presië-
dente Pasta.
I concorrenti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti ilo-
vranno inoltre esibire i seguenti tre documenti:
1° Un certilicato di moralità rilasciato in tempo prossimo sil*incante dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2e Un attestato di persoisa delfarte, di data non anteriore a sei mesi, con-

formato specineatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mifi-
tare di Roma, il quale assicuti ohe Paspirante alPappalto abbia date pro*«di
perizia e di sulliciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altti
contratti di opere pubbliche o private;
So La quietanza della Tesoreria provinciale di Chieti, comprovante di avere

fatto presso la stessa îl deposito cauzionale di lire 1500 in numerario od in
rendita del Debito Pubblico al valore di Boysa della giornataprecedentaalla
quale viene efettuato, oppure le quietanze delle Tesorerie di Roma, Foggia,
Aquila e Teramo, presso le quali può farei lo stesso deposito cauzionale.
I certificati di cui al n. 2 dovranno essere presentati per la conferma del
direttore non più tardi del giorno 8 aprile suddetto.
E obbligatorio per i concorrenti all'appalto di presentare all'afficio a#1id!-

tante le sole quietanze di cui al n. 3, non potendosi dall'uffielo stesso, per
speciali circostanze, ricevere depositi (rentrizione accogsentita dall'art. 97 dél
regolamento 4 settembre sopra ricordato).
Gli aspiranti all'appalto sono puranche in facoltà di presentare le loro 6f-

ferte, stese nel modi suindicati, alla Direzione dell'arma in Roma ed agli uf-
flei staccati di Teramo, Foggia ed Aquila, ma non si terrà oleun conto di
queste offerte se non giungeranno allielalmente a questo Comando prima dèl-
Papertura delfincanto e se non saranno accompagpato dai tre documenti si-
pra specificati.
Il deliberamento seguirå a fgvore delPaspirante che avrà offerto sul pkezio

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pail ál rÏ¾¾eso
minimo stabilito nella scheda Minîstofiale, che sarà deposta sul tavoÏo alla
apertura delPincanto e che verrà aperta dopo che si sdrannoriconosciuti infli
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventB6IMO BRI

prezzo d'aggiudicazione, essi scadranno alle ore 10 antimeridigne delgiornò 16
aprile 1880.
Entro 5 giorni dalPavvenuto deliberamento definitivo, Peggiudicatario daWà

presentarsi a questo Comando per la stipulazione del contratto.
Le spepe d'asta; di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono a

darico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne fimporto alPatto della
stipulazione del contratto.

Dato a Chieti, addi 30 marzo 1880. Per la Direzione

1758 n ßegraario it.: BARTOLOMEO RAVAZZL
1769 B Caposezione: M. FRIGERL

BANOA NAPOLETAWA
OOHUNE BI SONNINO

ßECONDOAVVIß01)'ASTAper l'appalto dei lavori del tronco
di S. C. G. da 8. Francesco alla Portella.

Rimasto deserto il primo esperimento d'asta tenuto il 30 (trenta) marzo cor-
rente, per l'appalto dei'lavori di costruzione del troneo di strada comunale
obbligatoria da S. Francesco alla Portella, avanti il signor sindaco, o chi per
esso, il 6 aprile p. V., are 10 antimgridiane, avrà luogo, per accensione di can-
dela, il secondo esperimento sulla somma di lire 24,291 90, in base alte condi-
zioni tutte determinate ed espresse nel precedente primo avviso, pubblicato
il giorno 24 marzo corrente, e con avvertensa che in questo secondo esperi-
,mento si darà luogo alPaggiudicazione anche con un solo ciferente.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso, non inferiore

al ventesimo, del prezzo di aggiudicazione scade alle ore 10 ant. del giorno
18 aprile 1880.

Bonnino, 31 marzo 1880.

(3a pubNicazione).
Il Consiglio d'amministrazione ha Ponore di informare i signori aziönisti

che Passemblea generale ordinaria avrà luogo in Napoli nel giorno di sabato
24 aprile p. v., ad un'ora ponieridiana, nella sede della Società, strada Men-
teoliveto, 37, palazo Ottajano.
A termine dell'art. 29 degli statuti sociali hanno dritto d'intervenire alla

assembles quegli azionisti che, possessori almeno di 30 azioni, ne abbiano
fatto il deposito nelle Casse della Banca Napoletana venti giorni prlma di
quello fissato per Passembles, cioè entro il giorno 4 aprile prossimo.

Ordine del giorno:
1. Itelazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazióne dei revisori dei conti.
3. Approvazione del bilancio chinso al 31 dicembre 1879.
4. Determinazione del dividendo.

Il ßindaco: L. GRENGA. 5. Nomina di 6 amministratori in rimpiasso di altrettanti useenti d'allicio.
17§$ FRANogcoLO MAy,CHETp Segretario. ISO Lia Direzioate,
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DIREZIONE DARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI BOLOGNA

Avviso d'Asta
per incanto in seguito ad ofrerta del ventesiano.

Si fa di pubblica ragione; a termini dell'art. 99 Mel regolamento approvato
con Reglo decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile la
dinkinuzione del ventesimo sul preszo di calcolo al quale in incanto del 13

andante risultò deliberato rappalto descritto nelPavviso d'asta del 20 scorso

febbrAfo per la provvista di cutal lotto 29 e cioè:

Ottone in lamiera mezzana chil. 30000 per Jire 84,000: Igunghezza
mininia dei fogli mill. 1058, massima mill. 1060 - Larghezza
minima dei fogli mill. 96, massima mill. 97 - Grossezza mi-
nima dei fogli mill. 2, massima mill. 2 06,

per eni dedotti i ribassi d'inoanto in lire 9 10 per cento e. del ventesimo of-

forto, residnaal il suo importare a lire 72,588 20,
El procederå perciò nuovamente presso Fuñieio della endietta Blresione,

posto fuori porta d'Azeglio, at reincanto di tale appalto col messo di partiti
auggellati, armati e stesi en earta sligranata col bollo ordinario di una lira,
Alle ore 12 meridiano del giorno 20 del prossimo mese di aprile, sulla base del
symmäindicatu premu ed eKerLi albanni, per vedeaue anáuhe il Jùlitamento
dennitivo a favore dell'ultimo e migliore oferente.
sLe condizioni d'appalta sono.visibili presso la Direzione.
Ilintroduzione dovrà essere fatta nel termine di giorni 40 decorrendi dal

giorno anceessivo a quello in cui sarà notificata al geliberatario l'approva-
zione del relativo contratto.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

tracciate dal regolamento sulla Contabilità genei•alo dello Stato in data e
settembre 1870¡ n: ©¾2.
SJl delibérament provvisorio verråquinilipronunàiatoafavore delmig]Igre
oferente,tastilid pefò anõhe una sola ofe~rka per-la vÀ1iditå ëell'incanto.
7. Le oferte in ribasso al prezzo di lire 1 60 fissato per ciascuna giornata

di presenza delle ricoverste non potranno essere inferiori älsúìnkno che verrà
stabilito da chi presiederå fasta alPaprirsi della stessa.
& Sono escláse le oferte per persone ds dichiararsi.
9. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire un certinoato

di moralitå di data recente, rilasciato dalPantorità del luogo di domiellid del
concorrente.
10. La causione provvisoria per l'ammissione alfasta è fissata nella somma

di like 2000.
11. Quella defluitiva a garansia del contratto in lire 10,000,od in una equi-

valente rendita del Debito Pubblico delloßtatoelportatoreal valore-oortente.
12. I fatall per un alteriore ribasso, non mfhore per6 del ventesimo del

presso d'aggiadleazione, acadranno a messodi del quindinesimo giorno dalla
pubblicazione delPavviso col quale aarå fatto conoeuere Posito delfinoanto.
18. Tutte le spese d'AEta, 00ntratto, registro, bolli e copie sono a oarloo

delPappaltatore.
Genova, addi 8() marzo 1880.

Per detta Prefettare
1740 Il Segretario delegato ai contrat¢¢: DE BIMONE.

bT. 144.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERAIÆ DEI PONTI E STRADE

Tranno fare presso la Direzione suddetta, Ovver0 presso una delle Intendenso
di Finansa del Regno, il deposito di lire 8400 in contanti, od in rendita al
portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato.
11 deposito quando sarà divenuto (ennitivo per aggiudicazione d'appalte

sarà dalla Direzione convertito in canzione esclusivamente presso l'Intón-

densa di Finanza che risiede nella cittå stessa ove trovasi la Direzione che

ha.ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

fatti dalle ore 10 alle 11 antim, del giorno Basato per l'inoanto.
Non earanno ammeese a coricorrere che le solo persone che avranno otte-

nato dalla Direzione, non più tardi del giorno precedente l'appalto, il foglio
d'ammissione all'appalto stesso, come viene prescritto dalle speciali condl-
zipai visibili presso þL Direzione.
Sarà fäcoltativo agli aspiraati all'appalto di presentare i loro partiti suggel-
lati a tutte le Direzioni territoriali dolParma, od agli utilei stpoesti da esse

dipendenti. Di questi partiti però non ei terrà alcun contose non giungeranno
alla Direzione allietalmente e prima dell'apertura delPincanto, e se non rl-
alterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la

ripevata del medesimo.
$aranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

sa carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
s Il ribasso offerto dovrå essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullitå dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità preaie-
dente fasta.
. Le spese diasta, di bollo, di registro, di copte, ed altre relative, sono a ca-
tico del deliberatario.

Dato a Bologna, addi 29 marzo 1880. Per la Direzione

1T45 n ßegretario: G. LA-GUERRA.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 aptimerldiane 4i labato 17 apiilé p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi 11 girettore generslo dei ponti e strade, e presso la
R. Prefettura di Potensa, ayanti il prefetto, si addiverrà shgaltaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tante. per cento, allo
incanto per lo .

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale maniden-
zione del tratto della agrada nazionale n. 35 detta di Matera,
ecorrente in provincia di Potenza, cornpreso fra ßantAndrea di
Conza ed Atella escluse le traverse di Ruvo del Monte e di Atella
della lunghezza di m. 45081 25, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'dstd, di lire 20,660
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati añizi le loro oferte,
escItase «IneIIe per persona da dicIntarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. L'impresa sarå quindi 4611-
berata a quello che dalle due ante risulterà ilmigliore oferente, e cið a plu-
ralità di oferte, purché sia stato superato o raggiunto il limiteminimo di ri-
basso stabilito dalla soheda Ministeriale.
Lympresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speelale
in data 30 settembre 1879, visibili, assieme alle altro carte del progetto, neia 4-
detti unizi di Roma e Potenza.
La manutenzione comincierå dal 1•aprile 1880 e più precisamente dal giorno
della regolare consegna della strada e continuerà a tutto marzo 1889.
Gliaspiranti,peressereammessialfasta,dovrannomolEattodellamedesima
esibire:

a) Un oertinoato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inoanto dal-
AREFETTURA DI GENOVA r•=toritaa•il=•«••ra•=leilroa•l••=e•rr••••;

õ) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
Avviso d'Asta. 11quale sia stato rilaseisto da non più di sei meni ed assieuri che il conoor-

Essendo rimasto deserto Finoanto stabilito pel giorno 27 corrente mese, nel rente, o la persona che sarà inoaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
di 17 aprile p. v., alle ore 10 antimeridiane, sarà tenuto in questa Prefettura,

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitå necessarie per l'esegui-

davanti all'illustrissimo signor prefetto, od a chi per esso, un secondo in-:
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso•œ

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
canto per lo di Potenza, dalla quale risulti del fatto depoulto interinale di lire 1800, in nu-
Appatto del servizio della fornitura del ßijilicomio di GenODG· merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-

Oondizioni generali. tore di Borsa nel giorno del deposito.

1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri a stampa in dats 20 ottobre
.

La cauzione definitiva à fissata alla metà dell'annuo emnone di deliberamento

con eæs iegre waag in all reabella del vitto, visibui nella segre- ad H l e o ne t di i rni 8 successivia q o dell' ggia-

L a alto avrà a dura
a rn o ecoa o up ov Non puliblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, el fa,noto

el contratto. che il termine utile per presentare m une dei suddesignati uilici oferta dirl-
3. Il numero complessivo delle giornate di presenza che durante l'appalto basso sai prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrå col mezzo-

danno diritto alla percezione della diãria è calcolato approssimativamente a giorno delli 22 aprüe p. Ya

120000 per l'intiero quinquennio. Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del
4. L'asta sarà aperta sul prezzo di lire una e centeilmi sessanta (L. 1 60) deliberatario,

per ogni giornata di presenza di ciascuna ricoverata nello Stabilimento, a Roma, 31 marzo 1860.

termini dell'art. 8• dei capitoli d'oneri. Ÿ07 AO$ÍO ÅÎRISter0
5. Ilinganto sarå tenuto alla candela vergine, sotto Posservanza delle norme 1708 E Caposezione: M. FRIGERI,
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ESATT0BIA 00NŠ0ËMiiEDÌBAË ÌNû ROM isse...,aitizar. iii. 28 is miness. - siera casa at necena. viano, viecio dei
Mðlino n. 13, connannti la strada, Pacioni Giuseppe e Pacioni Pietro, sezione

gygg g, unica, part. 387¡3, reddito 8, prezzo minimo lire 2( 50. Libera.
Si fa noto che ad ietanza dell'esattore del comune di Civitella 8. Sisto H

1L Carpentieri don Giovanni Battista fŒ Sante-Casa,terzoequartopiano,

gnio o d2, ap le 1880, alle orproe0edaenr a a en t i sg t be i ro br as a no a esto ano 1 daell
or ebili ed a danno dei debitort di sotto notati. Occorrendo un 2 eÞ esperimento

6, 7, confinanti Carpentieri Luigi Carpentieri Antonio e fiatelli, sezionequesti verranno tenuti nei giornt 30 aprile e 7 maggio 1860.
EgþB 20118, 201 112, féddito 47 62, prezzominimo lire 357 15. Libera. Ei. Manomi Naria e Margherita fu Ippolito, di Civitella S. Sisto - Pascolo

Altra casa, vioõ1o della T6rre, n. 10, connaanti Carþentieri.Luigi, Carpentierie bosco da friittð In contrada Vaccareccia, cui conflaaho 11fosso, Sancamillo
Antonio e fratelli, Wes. uniða, part.20514,tedditod50,prezzominimo lire 88 76.Pietro e Proletti Anatolia, dell' stensione 2 48, 2 67, sez. unica, part. 4238(2'
Libers. - Alt essa, Piazza di ßanta LueÌa, nn. 29 e 5, confinanti la strada,

pso ida e nt a I Bra ini imcona an6o n

i eri. - suo da I o
Ceci Giácomo, Saulini Benedettoo fratelli, ses. unicas part. 21611, reddito 22 50,

cui confinano fosso, stradello, Ciani Lorenzo e Ciant Angelo, estensione 3 21' 14. Carpentieri Angelo, Filomena e Rosa fu Benedetto, e CarpentieriDome-aes. unica, part. 4606, reddito 9 95, presso minimo lire 47 65. Libero, nico fu Pasquale -- Casa e cantina, vi Tre Moretti, conûnanti Carpengeri8: Paseneci Francesco fu Bernardino - Terreno seminativo olivato in con' Sisto, Projetti Dompnico e Projetti Ma erits, ses. unica, part. 75, 7611, fed-
trada Cerquette, cui confinano strada da due lati ed Anielia Domenico, estaa- dita 4 50, 050, prezzo minimo lire 67 Libere. - Casa terrena e porzione
aione 2 38, ses. unica, part. 1690, reddito 23 32, prezzo minimo lÍre 111 65. Lly Jiel primo piano, vis Tre Moretti, confinanti Fae li Gaetãno e Pietro, Pa-
bero. - Altro terreno in tutto come sopra, cui connnano strada, Amelia Da- mSia ee at omenico, sez. antes, part. 9 100(1, reddito 10 50,prezzo
menico e Ëtelatori blobin, estensione 1 86, sez. unica, part.1707, reddito 2126'

L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.presto minimo 101 80. Libero
.

Le offette devono esserë garäntite da un deposito in denaro corrispondente4. Spoletini Tommaso fu Giovanni Crisostomo - Terreno seminativo e va- al 5 per cento del prezzo come sopre pleterminato per ciascun,immobile, nètato in contrada Valletta, cui confinano il fosso, Nera Giuseppe e Loreto, al primo incanto possono essere minort del presso minimo assegnato a cia-
Morneca Annunziata, estensione 2 06, 1 92, O 94, 1 26, sez. unics, part.1237, eenno immobile.
2238, 3889, 8890, reddito 6 49, 3 61, 3 85, 4 42, prezzo minimo IIre 85 60.Libéro. Il deliberätario deve sborsare Pintero prezzo nei tre giorni successivi alla
-- Fäscolo olivato con casa proprio uso e bosco da taglio in contrada Val- aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e non-
letta e S. Eleuterio, cui confinano il fosso, Sancamillo Ginseppe e Domenico, trattuair.
Nera Giuseppe e Loreto, istensione 0 32, O 02, O 85, 1 96, 3 68, seziong unica, Odcorrendo eventualmente un secondo e terzo ineanto, il primo di questi
part. 2258, 2259, 2262, 2263, 2277, reddito 2 16, 0 14, 1 80, 2 33, 5 23, prezzo mi. avrà luogo li 30 aprile, ed il secogído nel giorno 7 maggio 1880, nel luogo et
nimo lire 55 83. ore aumdicati.

5. Mosca nenedetto fa Giuseppe -- Casa in via deh'Archetto, nn. 26,27, cui San Vito Romano, li 9 marzo 1880.

confinano strada, Arcipretura di S. Sisto e Pacioni Tommaso, assione unica, 1771 Pei l'Esattore - Il Collettore: R. BERTINI.
part. 54, reddito 7 50, prezzo minimo lire 56 25. Libers. -- Altra casa in via (26 pubblicazione).dell'Archetto, a._28, egi confisano la strada da due lati, Ocla Antonio e Ca" 00NSIGLIO AMMINISTRATIVOpentieri Giuseppe, sez. unica, part. 5511, 5812, reddito 3 75, 3 75, prezzo minimo
life 56 25. Libera - Stalla in via dell'Archetto, n. 11, cui confinano la strada, DELL'OSPEDALE ED ISTITUTI ANNESSI IN VIGEVANO
Pacioni Tommaso e Pabioni' Francesco ses. unica part. 5012, reddita 3 75,
prezzo minimo lire 28 18. Libeta. .A.VVisO POI' affILito.
6. Nera Loreto e Giuse#pe fu Francesco - Casa con terreno seminativo, Alle ore 12 meridiano del giorno di sabato 24 aprile P. v., in Vigevano, epascolo e bosco, in contrada Valletta, cui confinano fosso, Mosea Benedetto, presso l'Amministrazione delPOspedale ed Ietituti anneasi, rappresentata dalliBenigni Domenico e Paseueci Annunziata, estensione 0 03, 2 82, 4 01, 1 22, illustrissiini signori presidente e membro ansiano del prefato Consiglio, si5 42,'2 40, 1 02, 111, 1 72, 8 42, 6 05, T37, sez; itnios, part. 2222, 2223, 2221, procederà, a messo di pubblici ineanti; che saranno aperti sui prezzo di lire3884, 3885, 888 , 8888, 2236, 2235, 2231, 2253, 2262, reddito 52 25, presso ininimo 25,000 (venticinquemila) annue, e tenuti col metodo della candela vergine, al-lire 260 20. Libers'

faffitto dodicennale, apartire dalli 11 novembre1880, della possessione Casone,7. Micheli Francesco fa Tommaso - Terreno seminativo, in contrada Ser propria del detto Ospedaley composta di caseggiati eivili, rustici, e di fondironi, cui confinano fosso, Tacci Luigi, Spoletini Crescenzo e Besozzi Tommaso coltivati a risaja,prati ed aratori da vicendas della superilais di ettari 119 61 26,estensigne 5 60, ses. unica, part. 540, reddito & 26, prezzo minimo lire 2040 gari a pertiehe 1828 circa, nei territori di Vespolate, Robbio e ConfiensaaLibero. - Stalla di un vano, in contrada Porta Rothana, cui confinano Mí~ Gli accorrenti dovranno depositare alla Øsasa del Luogo pio locatore laclieli Domenico, Schina Tommaso espoletirii Margherits,dez.unica, part. 13:1* eemma di lire 9000 (novemila) a garansia delle fierte, ed alla segreteria lirereddito 2 25, prezzo minimo lire 16 90. Libers. - Casa di tre piani e quattro 3000 (tremila) in conto spese.Vani, in via delfIminondezzalo, confloanti Micheli Antonio, Gaetani Domenico Entro i quindici giorni successivi alfincanto sarannoaccettate offerte d'au-ed altri, e Di Stefano Francesco, sez. unica, part. 40511, reddito 13 50, prezzo mento di ventesimo.
minimo lite 101 25. Libera·

Il relativo capitolato è visibile in Vigevano nella segreteria del suddetto8. lKaglioni Domenico fu Pietro - Castagneto, in contrada 'forretta, casa Consiglio.Proprio uso, terreno seminativo e vitato, ed altro castagneto, posti come so¯ Vigevano, 23 marzo 1880.Iira, confinanti circosofitto da tre lati dalla strada e daun lato dal territorio Pe1 consigilo amministrativodi Olevano, estensione 1 30, 0 18, 6 82, 6 90, 1 75, 1 95, ses. unica, part. 1607, 1677 8 ßegretario: V. NEGRONI.1508, 150911, 1509t2, 1509ts, 3765, reddito 2 53, O 46, 18 52,;24 22, 18 62; 8 80,
pressio mfaimo IIre 826 82. Libero. - AVVISO. ESTRATTO DI SENTEÈŽA.
9. Carpèãtieri Gaetazio fu Stovanni Battista - Terrenosetninativoe vitato, Trintm e i il di carata con

(26 pubblÏeazione)
con casa di proÞrlo ago, is contrada Valletta, cui confinano il fosso da due decreto 25 febbraio 1880 autorizzò la Don sentenza del Tribunale civile di
lati, strada e strade1Io, esténaione 7 54, O (î2, sex. unica, reddito 26 47, O 07, I)irezioneGenerale delDebitoPubblico Lucca in data 25 gennaio 1880,
presto minimo lire 127 26. Libero. - Italiano ad eseguire la strastazione del strata 11 1 febbraio successaro, 1
10. Molinari Carlo, Niccola, Pietrantonio e Tommaso fa Domenico - Stalla due certineati di rendita seminativa ,

n 23 abdesbeito es lorava
in via del Garefolo, n. 1, oui confinano Pompili Giuseppe, strada aTucci Luigi, a igt Fa na fu om c

viani ne' Giusti,tappresentatamppe grasez. unicas part. 32318, reddito 4 50, presseminimo lire 33 75. Libera. - Ca ? Pattro il n. 31211, per lire 250, ia nome tmte patrõeinio dalfavvocato Eu nio
fina, via Casalino, n. 49, confinanti Nera Loreto, Bisozzi Domenico e Eastro- della signora Luigia Giacometti fuAn- Gall eno proeùratore legale,
giacomo Tommaso, sea. unica, part. 333tS, 334(2, reddito 5 62, prezzo minimo tonio, vedova di detto Luigi Farina r esàs a di l>avino fu
lire 42 15. Libera. - Stalla, via casalino, n. 8, confinanti Ficorella Domenico, grea ee eËr e , e tara BorgotanteM z annvM ,ciòestrada e Censt Domenico, sez. unican part. 34812, reddito 4 50, presso mmnno due titoli, tutti igli effetti di legge.
lire 83 75. Libers. - Casa al secondo piano, via Casalino, n. 62, confinanti là

, Macerata, 26 febbraio 1880. Lucca, 11 24 febbraio 1880.
strada da due lati e Salvati Giacomo, sex. unica, part. 38112, reddito 3 75, 1103 Avv. RAFFAELE ŸASCUCGI. 1073 Avv. EUGENIO GALM 9700. OfŽ,
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CONSIGLIO .D'ÄMäŒINIS'Ï'RAZIONE
DEI. MAGA221NÓ CERTRALE MILITARE DI' TORIRO

Avviso di proirdsario deliberämento.
A termini dell'art. 98 del règolamento sulla Contabilità generale dello ßtato, approvato con R. decreto à settembte 1870, si notificâ che Pappalto di oùt

nell'avviso d'asta del giorna 20 corrente mese, n. 6, per la provvista in esso descritta, è àtato in incantõ d'ojrgi deliberato coi segueett ribassi:

IDIMIglig ,3 gh RIBASSÏ LU080 E UREH Pit0POÌlZION1š PER LUNGIIEZZE E TAGLIE
S½ avati su ogni100 pais scargedella M g Ë pero n i a mòdíficazione di cluella àëgãätä nella tavola 1)

provvistA b lire 0 la consegna del capitolgto spadiale

L. C. Lire Paia Lire Lire Life Le introduioni verrano LUNGHEZZE pera EER1 PN BE E TAGI,IE

fatte nel Baguillo eehale delle
militarãšiferinesellermine forme l' 2' S 4 frollors.

10 letti 10 81 di otfo mesi decorribili id taglia taglia taglia taglial per lungh
gieriösaccersivoegnellódel-

Boarpe Paia 50000 6 50 825,000 100 500 8250 825 50 y 10 61 l'avviso di appromione del Contimeri 26 1 2 3 1 7

25 > 10 67
e to d

5 > 10 68 nei primi 4 mesi, as two d. 5 8 9 8 25
neli mesi susseguenti, ei il d. 1 4 à 1 1()

10 e. 11 25 saliensglialtimi3mesi. Id. 31 1 1 2 1 5

Proportiene per taglio 15 85 88 12 100
Epperciò il pubblico è dißidate che il termine utilè, ossia li fatall por pregentare le oferte di ribasso, non minori del yestesimo, scade alle ore due pom.

(tempo medio di Roma) del giorno 5 aprile grossimo, essendo il giorno 4 festivo, epitato qual tprmine non saràpiù ancettata sinalaissi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicatä diinistuziond del ventaalmq, dere, all'atto della presentazione della ralativa oferta, aúcompagitarla dolla

ricevata del geposito saccitato, uniformandosi ad un tempó a tutte le (>resetizioni portate dal detto avviso d'asta.
L'oferta dev'essere presentata all'afficio delOonsigliosaddetto in Vla delle Rohine, 8.

1765 Torino, addi 30 marzo 1880. U Direuere dei Conu: MANFREDI

Direzione delPOpilicio di Arredi militari in Torino
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 17 aprile 1880, alle ore 2 poineridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato num. 80, Corso Oporto,
piano terreno, avanti il direttore delPOpificio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per Pappalto delle seguenti provviste:

I ND I C A Z I ONE UmANTI Qu ità
Prezzo Importo richie t per TERMINI

della provvista a
o un parsiale cad Iotto

pr vvista
canz ne

per le consegne
provvedersi ogm lotto

1 Cinghie per facili emoschetti da decorribili da quello
fanteria, mod. 1870 . . . 100,000 4 L. 25,000 L. 1 05 26,250 L. 105,000 L. 2,700 Giorni 60 successivo alPavviso

2 Cinturini di bufalo, thod. 1877 . 55,000 5 » 11,000 > 3 70 40,700 > 203,500 » 4,100 80 dato aÏ provveditore
3 Ginturini di cuoio, mod. 18TI , 5,000 1 » 5,000 a 8 > 15,000 > 15,000 > 1,500 60 dell'approvazionedeÏ
4 Giberne, mod. 18'l7 . . . . , 60,000 & > 12,000 > S 70 44,400 à 222,000 > 4,500 90 contratto.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso labireziOELO pr6dOtŠ8, nel 10Cale Le oferte devono essere redatte su carta illigransia con bollo ordinarlo da
suindicato. nos lira. -

Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso del ventesimo, decorri- I partiti che contengono riserve o condizioni sono respinti; quelli per tile-
bili dalle dae pomeridiane del giorno del provviaorio deliberamento. gramma non sono ainmessi.
Il deliberamento seguirà a fgvore del miglior oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto al prezzo enddetto un ribasso di un tanto
per cento maggiore del ribasso minimo stabilito in una sebeda suggeljata e

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saratmo riconosciati tutti
i partiti presentati.
Gli astiiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevata compto-
vante il deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Torino, o in quella delle
cittå sotto indicate, sede delle Direzioni d'artiglieria delegate a ricevere le

oferte, di un valore corrispondente alla somma indicata agl sovra descritto
specchio, in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsá
dellã giornata antecedente a quella in cui viene operato il deposito.

Il ribasso dovrà essere chiaramente espreBBO 18 tutte leftere, s9tto pena di
nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stánte dall'autorità presiedente l'aata.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle Direzioni territoriali di artiglieria di Alessandrig, Firenze, Ba-
logna, Genova, Roma, Piacenza, Napoli,' Messina. VOBOBÌS, Ÿ6FORS, O dB118
Fabbrica d'armi di Brescia, od agli uffici stagnati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà glena conto se non giungeranno

a questa Direzione alliefalmente e prima dèll'apertura dell'incanto, e se non
risulterà che gli offerenti ab ISEO fafÉO $1 $6pOSIÍO di CRI BOpra O pr680Btáta
la ricevuts del medesimo.
Le spese d'asta, di bello, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ei-

rico del deliberatario.
Le ricevnte dei depositi saranno presentate a parte e non incluse nei pieghi Torino, 80 inarso 1880.

contánenti le offerte. 1753 Il Dire#are del conti: RL BUZANO.

SOCIETÀ ANONIMA
della Strada Ferrata da TORREBERETTI 81ÛAAVELLONE fêSSO ŸATIA
Per deliberäsione del Consiglio d'amadnistrazione, approvata dan'assemblea

gOil 7818 $6BUtBBI IR FÍr6BZO IÎ ŸA marzo 186Û, 8080 À€BigBBÉO 961 tÎmhergo a
lité italiane 420 Pana, per l'esercisio 1879, n. 88 azioni portanti i numeri se-
guenti:

Numeri 992 a 999, azioni n. 8
» 4921 a 5000, id.

,, 80

Firenze, 31 marzo 18W,
WO6 g consl¢lio d'AntadpisWazione,

SOCIETA ANONIMA ITALIANA

per la Regla cointeressata dei Tabaceld
Si ;)orta a pubblica notizia che nella estrazione, avvenuta ierl á forma dkl

precedente avviso inserito nella Razzeuà Ff#ciale da Regno, n. 53, della let-
tera indicante la ventitreesima serie dellä Obbligazioni tabseehi, da tinibora
sarsi col 16 luglio 1880, rimase estratta la lettera A&.

Roma, 2 aprile 1880. 1104
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